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DISCIPLINARE DI GARA  
 

Procedura negoziata ex art. 50 comma 1 lett. e) d. lgs. 31 marzo 2023 n. 36  

OGGETTO: SERVIZIO DI COLLAUDO TECNICO-FUNZIONALE DEGLI IMPIANTI RELATIVO AI 
LAVORI DI AMPLIAMENTO DELL’IMPIANTO DI DEPURAZIONE DI SALVATRONDA A 120.000 ab. 
eq. E PIATTAFORMA DI TRATTAMENTO E VALORIZZAZIONE DEI FANGHI 

CUP E25E18000110005 CIG: BB8C8FAED8 

Determinazione a contrarre del Presidente di ATS S.p.a. n. 025 del 06.05.2026 

1) COMMITTENTE 

Alto Trevigiano Servizi S.p.a. - tel 0423/2928; fax: 0423/292929- e-mail: info@altotrevigianoservizi.it 
sito internet: www.altotrevigianoservizi.it  

2)    DOCUMENTAZIONE DI GARA, CHIARIMENTI E COMUNICAZIONI 

2.1) DOCUMENTI DI GARA E DISPOSIZIONI CHE DISCIPLINANO L’APPALTO 

La documentazione di gara comprende: 

1) Disciplinare di gara; 

2) Progetto del servizio costituito da Capitolato Speciale di Appalto con relativi allegati; 

3) Informativa privacy; 

4) Schema di contratto; 

La documentazione di gara è disponibile sul sito internet aziendale e nella piattaforma telematica del 
sito di Alto Trevigiano Servizi Spa nell’area Fornitori: 

https://viveracquaprocurement.bravosolution.com/web/login.html. 

Il presente documento, il Capitolato speciale ed i relativi allegati definiscono le modalità di 
partecipazione alla procedura di gara in oggetto e le condizioni di esecuzione del servizio, e 
costituiscono lex specialis del presente appalto. 

La presente procedura è interamente gestita, secondo quanto previsto dall’art. 19, comma 3, e dall’art. 
88 del d. Lgs. 36/2023, attraverso l’utilizzazione di un sistema telematico costituito da una piattaforma 
informatica e un software applicativo conformi alla suddetta normativa, sul Portale 
https://viveracquaprocurement.bravosolution.com (Portale). 

Il Concorrente ha la facoltà di contattare il Centro Operativo al numero +39 02 00 70 4244 o tramite il 
form “Richiedi Assistenza online” del sito www.viveracqua procurement.bravosolution.com, da lunedì a 
venerdì dalle 9:00 alle 18:00, per richiedere supporto all’utilizzo del Sistema di acquisti telematici. 
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Le comunicazioni per via informatica saranno effettuate all’indirizzo PEC comunicato al momento della 
registrazione e nella propria cartella personale disponibile sul portale (messaggio di sistema). È onere 
del Concorrente aggiornare tempestivamente nella propria cartella personale sul sito qualsiasi 
variazione dell’indirizzo PEC. 

Formano parte integrante del presente disciplinare i seguenti documenti e disposizioni: 

- CSA e relative appendici;  

- Documenti relativi alla progettazione definitiva 

- D.Lgs.36/2023 e ss.mm.ii.; 

- D.lgs. 81/08 e ss.mm.ii; 

- ogni altra disposizione, di natura legislativa o regolamentare, assunta da Regione, Provincia o 
Comune nel territorio di esecuzione dei lavori ed attinente all’oggetto dell’appalto che l’impresa 
appaltatrice è tenuta ad ottemperare; 

- ogni altra disposizione assunta dai soggetti proprietari delle infrastrutture (es. strade, gasdotti, 
elettrodotti) interessate dall’esecuzione dei lavori, che l’impresa appaltatrice è tenuta ad 
ottemperare. 

Si specifica che in caso di eventuale contrasto tra disposizioni contenute nel capitolato speciale di 
appalto e il presente disciplinare di gara, devono intendersi prevalenti quelle contenute nel presente 
disciplinare. 

2.2) INFORMAZIONI COMPLEMENTARI E CHIARIMENTI 

Eventuali informazioni complementari e chiarimenti circa l’oggetto della gara, la procedura di 
partecipazione alla gara, ovvero la documentazione da produrre, potranno essere richiesti dai 
concorrenti esclusivamente attraverso l’area “Messaggi” della piattaforma di e-procurement. 

Non sono ammessi chiarimenti telefonici. 

Ai sensi dell’art. 88 d.lgs. n. 36/2023, le risposte a tutte le richieste presentate entro 6 giorni prima del 
termine fissato per la presentazione delle offerte, verranno fornite in formato elettronico almeno sei 
giorni prima della scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte.  

Le risposte alle ulteriori richieste, presentate oltre il termine di cui sopra e quindi con l’approssimarsi 
del termine di scadenza delle offerte, verranno fornite per quanto possibile e funzionalmente alle ragioni 
organizzative della stazione appaltante. 

Le risposte a quesiti di carattere generale saranno pubblicate in area “Allegati” in forma 
anonima. 

Le informazioni e le risposte alle richieste di chiarimenti così pubblicate si intenderanno essere 
note a tutti i concorrenti e pertanto nessuna eccezione di non conoscenza potrà essere sollevata 
in merito alle informazioni pubblicate. 
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Le eventuali rettifiche agli atti di gara saranno inviate attraverso l’area “Allegati” del portale. 

Il concorrente si impegna a comunicare al gestore del portale eventuali cambiamenti d’indirizzo di posta 
elettronica. In assenza di tale comunicazione la stazione appaltante e l’Amministratore del sistema non 
sono responsabili dell’avvenuta mancata comunicazione. 

È onere del concorrente verificare con costanza la presenza delle suddette comunicazioni presenti sul 
portale. 

2.3) INFORMAZIONI E COMUNICAZIONI EX ART. 90 D.LGS. N. 36/2023 

Tutte le comunicazioni ex art. 90 del D.Lgs. 36/2023 relativamente alla presente procedura avverranno
tramite l’area “Messaggi” del Portale https://viveracquaprocurement.bravosolution.com. 

In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE, aggregazioni di imprese di rete o consorzi ordinari, anche
se non ancora costituiti formalmente, la comunicazione recapitata al mandatario si intende validamente
resa a tutti gli operatori economici raggruppati, aggregati o consorziati. 

In caso di consorzi di cui all’art. 65 lett. b) c) e d), la comunicazione recapitata al consorzio si intende
validamente resa a tutte le consorziate. 

In caso di avvalimento, la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente resa a tutti gli
operatori economici ausiliari. 

3) LUOGO DI ESECUZIONE, CARATTERISTICHE GENERALI DELL’OPERA, NATURA ED 
ENTITA’ DELLE PRESTAZIONI 

Ubicazione: comune di Castelfranco Veneto (TV); NUTS: ITH34. 

Costituiscono oggetto dell’appalto: collaudo tecnico funzionale relativo ai lavori di ampliamento 
dell’impianto di depurazione di Salvatronda a 120.000 ab. eq. e piattaforma di trattamento e 
valorizzazione dei fanghi. 

Tutte le prestazioni dovranno essere eseguite conformemente alle prescrizioni ed alle norme contenute 
nel Capitolato Speciale d'Appalto (CSA). 

Ai sensi dell’art. 58 comma 2 D. Lgs 36/2023, la mancata suddivisione dell’appalto in lotti è giustificata 
in quanto le prestazioni oggetto di affidamento sono riconducibili ad un’unica attività. Inoltre, in tale 
contesto, la frammentazione della governance contrattuale su più lotti creerebbe forti inefficienze 
gestionali e la ripartizione delle responsabilità contrattuali, con conseguenti possibili criticità in sede di 
esecuzione contrattuale. 

4) OGGETTO E IMPORTO DELL’APPALTO 

L’importo complessivo a base d’asta ammonta a € 226.498,09 al netto dell’IVA e degli oneri di legge, 
come meglio precisato nella tabella di seguito riportata: 

Tabella 1 
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Valore dell'opera (V) 28.909.679,00  
Impianti meccanici a fluido a servizio delle costruzioni   
IA.01 - Impianti per l'approvvigionamento, la preparazione e la distribuzione di 
acqua nell'interno di edifici o per scopi industriali - Impianti sanitari - Impianti di 
fognatura domestica od industriale ed opere relative al trattamento delle acque di 
rifiuto - Reti di distribuzione di combustibili liquidi o gassosi - Impianti per la 
distribuzione dell'aria compressa   
QdI.04: Collaudo tecnico funzionale degli impianti (d.m. 22/01/2008 n°37) 157.538,04  
Compenso al netto di spese ed oneri (CP) Σ(V x P x G x Qi)  157.538,04 
Spese e oneri accessori non superiori a (10.00% del CP)  15.753,80 
Valore dell'opera (V) 2.990.961,00  
Impianti elettrici e speciali a servizio delle costruzioni - Singole 
apparecchiature per laboratori e impianti pilota   
IA.03 - Impianti elettrici in genere, impianti di illuminazione, telefonici, di rivelazione 
incendi, fotovoltaici, a corredo di edifici e costruzioni di importanza corrente - 
singole apparecchiature per laboratori e impianti pilota di tipo semplice   
QdI.04: Collaudo tecnico funzionale degli impianti (d.m. 22/01/2008 n°37) 34.476,05  
Compenso al netto di spese ed oneri (CP) Σ(V x P x G x Qi)  34.476,05 
Spese e oneri accessori non superiori a (10% del CP)  3.447,61 
Valore dell'opera (V) 1.966.864,00 
Acquedotti e fognature  
D.04 - Impianti per provvista, condotta, distribuzione d'acqua, improntate a grande 
semplicità - Fognature urbane improntate a grande semplicità - Condotte 
subacquee in genere, metanodotti e gasdotti, di tipo ordinario   
QdI.04: Collaudo tecnico funzionale degli impianti (d.m. 22/01/2008 n°37) 13.893,26  
Compenso al netto di spese ed oneri (CP) ∑(V x P x G x Qi)  13.893,26 
Spese e oneri accessori non superiori a (10,00% del CP)  1.389,33 

   
TOTALE TARIFFA:  205.907,35 

TOTALE SPESE:  20.590,74 
TOTALE TARIFFA+SPESE:  226.498,09 

Importi al netto di iva e contributi previdenziali e assistenziali 

Revisione prezzi 
Ai sensi dell’art. 60 del Codice, è previsto l’adeguamento dei prezzi dei corrispettivi dei servizi oggetto 
dell’appalto, tenuto conto dei costi reali degli stessi, determinati nel rispetto del principio dell’equo 
compenso, di cui all’art. 8 comma 2 del Codice.  

Precisamente, qualora nel corso di esecuzione del contratto si verificasse una variazione, in aumento 
o in diminuzione, del costo dei servizi, di cui trattasi, superiore al 5 (cinque) per cento, dell’importo 
complessivo, i prezzi sono aggiornati, nella misura dell’80 (ottanta) per cento della variazione.  

Ai fini della determinazione della variazione dei costi e dei prezzi, si utilizza l’indice sintetico elaborato 
dall’ISTAT (M71) “Attività degli studi di architettura e d'ingegneria, collaudi ed analisi tecniche”. 
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La revisione dei prezzi potrà essere richiesta dall’Appaltatore - ovvero comunicata dalla Committente 
– a mezzo PEC e avrà effetto sulle prestazioni successive alla data di riferimento per il riconoscimento 
della revisione prezzi, senza impattare sulle prestazioni già eseguite. 

La revisione dei prezzi può essere richiesta una sola volta per ciascuna annualità. 

Per il calcolo della percentuale di variazione dell’indice si considera il mese di stipula del contratto e il 
mese precedente l’istanza da parte dell’operatore economico ovvero l’attivazione della procedura 
d’ufficio.  

Non sono ammesse revisioni dei prezzi per prestazioni già eseguite e contabilizzate alla data di 
presentazione dell’istanza. 

Si rinvia agli artt. 2, 4, 5 e 6 del Capitolato Speciale d’Appalto per la composizione e le attività del 
collaudatore. 

L’appalto è finanziato con fondi di bilancio della Stazione Appaltante e parzialmente con fondi del 
Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili a valere sulle risorse del Piano Nazionale di 
Ripresa e Resilienza - PNRR (Missione 2 Rivoluzione Verde e Transizione ecologica - Componente C1 
- Investimento 1.1),Linea d’intervento C “Ammodernamento (anche con ampliamento di impianti 
esistenti) e realizzazione di nuovi impianti innovativi di trattamento/riciclaggio per lo smaltimento di 
materiali assorbenti ad uso personale (PAD), i fanghi di acque reflue, i rifiuti di pelletteria e i rifiuti tessili”. 

5) SOGGETTI AMMESSI IN FORMA SINGOLA E ASSOCIATA E CONDIZIONI DI 
PARTECIPAZIONE 

Gli operatori economici possono partecipare alla presente gara in forma singola o associata, secondo 
le disposizioni dell’articolo 66 del Codice, purché in possesso dei requisiti prescritti dai successivi 
articoli. In particolare, sono ammessi a partecipare: 

a) liberi professionisti singoli od associati nelle forme riconosciute dal vigente quadro normativo; 

b) società tra professionisti; 

c) società di ingegneria; 

d) prestatori di servizi di ingegneria e architettura identificati con i codici CPV da 74200000-1 a 
74276400-8 e da 74310000-5 a 74323100-0 e 74874000-6 - e successivi aggiornamenti - stabiliti in 
altri Stati membri, costituiti conformemente alla legislazione vigente nei rispettivi Paesi; 

e) altri soggetti abilitati in forza del diritto nazionale a offrire sul mercato servizi di ingegneria e di 
architettura, nel rispetto dei principi di non discriminazione e par condicio fra i diversi soggetti abilitati; 

f) raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari costituiti dai soggetti di cui alle lettere da a) ad e) e 
h) del presente elenco; 

g) consorzi stabili di società di professionisti, di società di ingegneria, anche in forma mista (in seguito 

anche consorzi stabili di società) e i GEIE; 
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h) consorzi stabili professionali ai sensi dell’articolo 12 della l. 81/2017; 

i) aggregazioni tra gli operatori economici di cui ai punti a), b) c), d) e) aderenti al contratto di rete (rete 
di imprese, rete di professionisti o rete mista ai sensi dell’articolo 12 della l. 81/2017) ai quali si applicano 
le disposizioni di cui all’articolo 68 in quanto compatibili. 

È ammessa la partecipazione dei soggetti di cui alla precedente lettera f) anche se non ancora costituiti. 

Ai soggetti costituiti in forma associata si applicano le disposizioni di cui agli articoli 67 e 68 del Codice. 

I R.T.I (costituiti e costituendi), le aggregazioni tra gli operatori economici aderenti al contratto di rete e 
i G.E.I.E. indicano, in sede di offerta, la mandataria e le mandanti, specificando le parti del servizio 
eseguite dai singoli componenti il R.T.I, le aggregazioni tra gli operatori economici aderenti al contratto 
di rete o il G.E.I.E., con l’impegno di questi a realizzarle. 

I consorzi di cui all’articolo 66, comma 1, lettera g), del Codice dei Contratti, sono tenuti ad indicare, in 
sede di offerta, per quali consorziate il consorzio concorre; qualora la consorziata designata sia, a sua 
volta, un consorzio, è tenuta anch’essa ad indicare, in sede di offerta, le consorziate per le quali 
concorre; alle consorziate indicate quali esecutrici è fatto divieto di partecipare, in qualsiasi altra forma, 
alla medesima gara. In caso di violazione del predetto divieto, il consorzio è escluso dalla gara, laddove 
si accerti che le relative offerte siano imputabili ad un unico centro decisionale ai sensi dell’articolo 95, 
comma 1, lettera d), del Codice, sempre che l’operatore economico non dimostri, con idonea 
documentazione da inserire nel FVOE, che la circostanza non ha influito sulla gara, né è idonea a 
incidere sulla capacità di rispettare gli obblighi contrattuali. 

Sono esclusi dalla gara i concorrenti che partecipano in più di un R.T., ovvero anche in forma individuale 

qualora partecipino alla medesima gara in R.T., se sono integrati i presupposti di cui all’articolo 95, 
comma 1, lettera d), del Codice, e sempre che l’operatore economico, non dimostri con idonea 
documentazione da inserire nel FVOE, che la circostanza non ha influito sulla gara, né è idonea a 
incidere sulla capacità di rispettare gli obblighi contrattuali. 

Ai sensi dell’articolo 68, comma 15, del Codice dei Contratti è vietata, a pena di esclusione, 
l’associazione in partecipazione. 

È altresì vietata, a pena di esclusione, qualsiasi modificazione alla composizione soggettiva dei R.T. e 
dei consorzi rispetto a quella risultante dall'impegno presentato in sede di offerta, laddove non ricorrano 
i presupposti di cui al comma 17 del medesimo articolo 68 del Codice e del successivo articolo 97. 

Le aggregazioni tra le imprese aderenti al contratto di rete di cui all’articolo 65 comma 2 lettera g del 
Codice rispettano la disciplina prevista per i raggruppamenti temporanei in quanto compatibile. In 
particolare: 

a) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza e soggettività 
giuridica (cd. Rete – soggetto), l’aggregazione di retisti partecipa a mezzo dell’organo comune, che 
assume il ruolo del mandatario. L’organo comune può indicare anche solo alcuni tra i retisti per la 
partecipazione alla gara ma deve obbligatoriamente far parte di questi; 
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b) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza ma priva di 
soggettività giuridica (cd. Rete – contratto), l’aggregazione di retisti partecipa a mezzo dell’organo 
comune, che assume il ruolo del mandatario, e qualora il contratto di rete rechi mandato allo stesso a 
presentare domanda di partecipazione o offerta per determinate tipologie di procedure di gara. 

L’organo comune può indicare anche solo alcuni tra i retisti per la partecipazione alla gara ma deve 
obbligatoriamente far parte di questi; 

c) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune privo di potere di rappresentanza ovvero sia 
sprovvista di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione, 
l’aggregazione di retisti partecipa nella forma del raggruppamento costituito o costituendo, con 
applicazione integrale delle relative regole. 

Per tutte le tipologie di rete, la partecipazione congiunta alle gare deve risultare individuata nel contratto 
di rete come uno degli scopi strategici inclusi nel programma comune, mentre la durata dello stesso 
dovrà essere commisurata ai tempi di realizzazione dell’appalto. 

Ai sensi degli articoli 186-bis del Regio Decreto 16 marzo 1942, n. 267 e 95, comma 3, del Decreto 
legislativo 12 gennaio 2019, n. 14 (di seguito, “Codice della crisi di impresa e dell’insolvenza”), l’impresa 
che ha depositato la domanda di concordato di cui all'articolo 161, comma 6, del Regio Decreto n. 
267/1942, ovvero di cui all’articolo 40 del Codice della Crisi di impresa e dell’insolvenza fino al deposito 
del decreto di omologa previsto dall’articolo 180 del predetto Regio Decreto, ovvero della sentenza di 
omologazione di cui all’articolo 48 del Codice della crisi di impresa e dell’insolvenza, ai fini della 
partecipazione alla presente procedura, dovrà essere autorizzata dal tribunale, e, dopo il decreto di 
apertura, dal giudice delegato, acquisito il parere del commissario giudiziale ove nominato. 

L’impresa può concorrere anche riunita in R.T. sempre che le altre imprese aderenti al R.T. non siano 
assoggettate ad una procedura concorsuale. 

6) REQUISITI DI ORDINE GENERALE E ALTRE CAUSE DI ESCLUSIONE 

I concorrenti devono essere in possesso, a pena di esclusione, dei requisiti di ordine generale previsti 
dal Codice nonché degli ulteriori requisiti indicati nel presente articolo. 

La stazione appaltante verifica il possesso dei requisiti di ordine generale accedendo al fascicolo 
virtuale dell’operatore economico (di seguito: FVOE), fatto salvo quanto previsto dall’articolo 25 del 
Codice. 

Nella domanda di partecipazione, gli operatori economici acconsentono al trattamento dei dati 
attraverso il FVOE nel rispetto di quanto previsto dal codice in materia di protezione dei dati personali 
di cui al decreto legislativo 30 giugno 2006, n. 196. 

Le circostanze di cui all’articolo 94 del Codice sono cause di esclusione automatica. La sussistenza 
delle circostanze di cui all’articolo 95 del Codice è accertata previo contraddittorio con l’operatore 
economico. 
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In caso di partecipazione di consorzi di cui all’articolo 66, comma 1, lettera a) del Codice, i requisiti di 
cui al presente articolo sono posseduti dal consorzio e dalle consorziate indicate quali esecutrici. 

In caso di partecipazione di consorzi stabili di cui all’articolo 66, comma 1, lettera g) del Codice, i 
requisiti di cui al presente articolo sono posseduti dal consorzio, dalle consorziate indicate quali 
esecutrici e dalle consorziate che prestano i requisiti. 

In caso di R.T.I., costituiti e costituendi, da tutti i soggetti del R.T.I. 

In caso di G.E.I.E. da tutti i soggetti del G.E.I.E. 

Self cleaning 

Un operatore economico che si trovi in una delle situazioni di cui agli articoli 94 e 95 del Codice, ad 
eccezione delle irregolarità contributive e fiscali definitivamente e non definitivamente accertate, può 
fornire prova di aver adottato misure (c.d. self cleaning) sufficienti a dimostrare la sua affidabilità. 

Se la causa di esclusione si è verificata prima della presentazione dell’offerta, l’operatore economico 
indica nel DGUE la causa ostativa e, alternativamente: 

• descrive le misure adottate ai sensi dell’articolo 96, comma 6 del Codice; 

• motiva l’impossibilità a adottare dette misure e si impegna a provvedere successivamente. 
L’adozione delle misure è comunicata alla stazione appaltante. 

Se la causa di esclusione si è verificata successivamente alla presentazione dell’offerta, l’operatore 
economico adotta le misure di cui al comma 6 dell’articolo 96 del Codice dandone comunicazione alla 
stazione appaltante. 

Sono considerate misure sufficienti il risarcimento o l’impegno a risarcire qualunque danno causato dal 
reato o dall’illecito, la dimostrazione di aver chiarito i fatti e le circostanze in modo globale collaborando 
attivamente con le autorità investigative e di aver adottato provvedimenti concreti, di carattere tecnico, 
organizzativo o relativi al personale idonei a prevenire ulteriori reati o illeciti Se le misure adottate sono 
ritenute sufficienti e tempestive, l’operatore economico non è escluso. Se dette misure sono ritenute 
insufficienti e intempestive, la stazione appaltante ne comunica le ragioni all’operatore economico. 

Non può avvalersi del self-cleaning l’operatore economico escluso con sentenza definitiva dalla 
partecipazione alle procedure di affidamento, nel corso del periodo di esclusione derivante da tale 
sentenza. 

Nel caso in cui un raggruppamento/consorzio abbia estromesso o sostituito un 
partecipante/esecutore/consorziato avente i requisiti di cui i consorzi si avvalgono, interessato da una 
clausola di esclusione di cui agli articoli 94 e 95 del Codice, si valutano le misure adottate ai sensi 
dell’articolo 97 del Codice al fine di decidere sull’esclusione. 

Altre cause di esclusione 
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Sono esclusi gli operatori economici che abbiano affidato incarichi in violazione dell’articolo 53, comma 
16-ter, del decreto legislativo del 2001 n. 165 a soggetti che hanno esercitato, in qualità di dipendenti, 
poteri autoritativi o negoziali presso l’amministrazione affidante negli ultimi tre anni. 

Sono esclusi dalla procedura di gara gli operatori economici che occupano oltre cinquanta dipendenti, 
che al momento della presentazione dell’offerta, non caricano nel FVOE (ove non già presente) copia 
dell'ultimo rapporto periodico sulla situazione del personale maschile e femminile redatto ai sensi 
dell’articolo 46, decreto legislativo n. 198 del 2006, unitamente all’attestazione di conformità a quello 
già trasmesso alle rappresentanze sindacali aziendali e ai consiglieri regionali di parità ovvero, in 
mancanza di tale precedente trasmissione, unitamente all’attestazione della sua contestuale 
trasmissione alle rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere regionale di 
parità. 

Sono esclusi dalla procedura di gara gli operatori economici che occupano un numero di dipendenti 
pari o superiore a quindici e non superiore a cinquanta, che nei dodici mesi precedenti al termine di 
presentazione dell’offerta hanno omesso di produrre alla stazione appaltante di un precedente contratto 
d’appalto, la relazione di cui all’articolo 47, comma 3 del decreto legge n. 77 del 2021. 

7) REQUISITI DI ORDINE SPECIALE E MEZZI DI PROVA 

I concorrenti devono possedere, a pena di esclusione, i requisiti previsti nei commi seguenti. 

La stazione appaltante verifica il possesso dei requisiti necessari ai fini della partecipazione degli 
Operatori economici per l’affidamento dei servizi di architettura e di ingegneria, accedendo al FVOE, 
fatto salvo quanto previsto nell’articolo 15 in caso di malfunzionamento. 

Il concorrente è tenuto ad inserire nel FVOE i dati e le informazioni richiesti per la comprova del 
requisito, qualora questi non siano già presenti nel fascicolo o non siano già in possesso della stazione 
appaltante e non possano essere acquisiti d’ufficio da quest’ultima. 

I concorrenti devono possedere i requisiti minimi stabiliti nella Parte V dell’allegato II.12 del Codice 
come di seguito dettagliati. 

Ai sensi dell’articolo 66 comma 2 del Codice le società, per un periodo di cinque anni dalla loro 
costituzione, possono documentare il possesso dei requisiti economico-finanziari e tecnico-
professionali richiesti dal disciplinare di gara anche nei seguenti termini: 

▪ le società di persone o cooperative tramite i requisiti dei soci; 

▪ le società di capitali tramite i requisiti dei soci, nonché dei direttori tecnici o dei professionisti dipendenti 
a tempo indeterminato, nonché di altri soggetti abilitati in forza del diritto nazionale a offrire sul mercato 
servizi di ingegneria e di architettura, nel rispetto dei princìpi di non discriminazione e par condicio fra i 
diversi soggetti abilitati i cui requisiti minimi sono stabiliti nell’allegato II.12 del Codice. 

7.a) REQUISITI DI IDONEITA’ PROFESSIONALE 
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Ai sensi di quanto previsto dall'art. 66, co. 2 del Codice, i concorrenti, in relazione alla forma giuridica 
di operatore economico prevista dall'art. 66, co. 1 del Codice, devono possedere i requisiti stabiliti 
dall'Allegato II.12, parte V del Codice. 

Indipendentemente dalla forma giuridica del soggetto concorrente, il ruolo di Collaudatore dovrà essere 
assunto da professionista in possesso dei requisiti di idoneità professionale definiti ex lege e richiesti 
per svolgere il ruolo di collaudatore, come indicato nei successivi paragrafi, personalmente 
responsabile e nominativamente indicato già in sede di partecipazione alla gara, con la specificazione 
della rispettiva qualificazione professionale. 

I concorrenti devono essere in possesso dei seguenti requisiti: 

1. requisiti di cui al D.M. 2 dicembre 2016 n. 263. Il concorrente non stabilito in Italia ma in altro 
Stato membro o in uno dei Paesi di cui all'art. 83, comma 3 del Codice, presenta iscrizione ad 
apposito albo corrispondente previsto dalla legislazione nazionale di appartenenza o 
dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato nel quale è stabilito; 

2. per tutte le tipologie di società e per i consorzi, l'iscrizione nel registro delle imprese tenuto dalla 
Camera di commercio industria, artigianato e agricoltura per attività coerenti con quelle oggetto 
della presente procedura di gara. 

REQUISITI DEL PROFESSIONISTA CHE ESEGUIRA’ LE PRESTAZIONI 

Il Collaudatore tecnico-funzionale dovrà possedere Laurea in Ingegneria o Architettura e Abilitazione 
per l'esercizio della professione di Ingegnere o Architetto - Iscrizione a un Ordine degli Ingegneri o 
Architetti Sez. A da almeno 10 anni. 

Documentata esperienza nel collaudo tecnico-funzionale di impianti sopra soglia comunitaria. 

Si applicano i divieti di cui all' art. 116, comma 6 del Codice, per l'assunzione del ruolo di collaudatore. 

Si precisa che, indipendentemente dalla natura giuridica del soggetto concorrente, il ruolo di 
collaudatore, dovrà essere assunto da un singolo professionista in possesso dei requisiti di idoneità 
professionale definiti ex lege e, in vigenza del principio di responsabilità professionale individuale; 
restano quindi esclusi i raggruppamenti temporanei di professionisti nonché l'utilizzo dell'istituto 
dell'avvalimento. 

Deve essere precisata la natura del rapporto professionale intercorrente fra l'operatore economico 
partecipante alla gara e i professionisti che potranno essere presenti sia come componenti di una 
eventuale associazione temporanea di professionisti, sia in qualità di soggetti in organico alla struttura 
dell'operatore economico concorrente, con status di dipendente o di collaboratore a progetto della 
medesima. 

Non sono ammesse sostituzioni di detto personale, salvo casi d'impedimenti non riconducibili a colpa 
del soggetto aggiudicatario del servizio o da questo non prevedibili al momento della consegna 
dell'offerta. È fatto divieto incrementare il gruppo di lavoro in qualsiasi momento.  
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Si specifica che l'avvalimento non è ammissibile per i requisiti di idoneità professionale di cui al presente 
paragrafo 7.a, in quanto requisiti di idoneità professionale propri dell'affidatario. Tali requisiti, infatti, 
sono relativi alla mera e soggettiva idoneità professionale del professionista deputato all'esecuzione 
dell'incarico e quindi non sono surrogabili con l'avvalimento, il cui perimetro applicativo resta quello dei 
requisiti strettamente connessi alla prova della capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale 
del concorrente, così come richiesti nei documenti di gara. 

N.B. Nel caso di RTP, le professionalità del gruppo di lavoro, legate da un rapporto giuridico/contrattuale 
con mandataria o mandante, dovranno comunque essere responsabili delle attività oggetto dell'appalto 
ascrivibili alle prestazioni principali o secondarie nel rispetto ed in coerenza con la ripartizione delle 
quote e parti servizio indicata nella domanda di partecipazione. 

7.b) REQUISITI DI CAPACITA’ ECONOMICA E FINANZIARIA 

Fatturato globale maturato nei migliori tre degli ultimi cinque esercizi disponibili antecedenti la data di 
pubblicazione del disciplinare di gara pari ad almeno € 300.000,00 (Euro trecentomila/00). 

La comprova del suddetto requisito avverrà mediante apposita dichiarazione al punto 5 dell’istanza di 
partecipazione. 

La verifica del requisito sarà fornita mediante uno dei seguenti documenti: 

­ per le società di capitali mediante bilanci, o estratti di essi, approvati alla data di scadenza del 
termine per la presentazione delle offerte corredati della nota integrativa; 

­ per gli operatori economici costituiti in forma d’impresa individuale ovvero di società di persone 
mediante copia del Modello Unico o la Dichiarazione IVA; 

­ dichiarazione resa, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 47 del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 445/2000, dal soggetto o organo preposto al controllo contabile della società ove 
presente (sia esso il Collegio sindacale, il revisore contabile o la società di revisione), attestante 
la misura (importo) e la tipologia (causale della fatturazione) del fatturato dichiarato in sede di 
partecipazione. 

Ove le informazioni sui fatturati non siano disponibili, per le imprese che abbiano iniziato l’attività da 
meno di tre anni, il requisito di fatturato devono essere rapportati al periodo di attività. 

7.c) REQUISITI DI CAPACITA’ TECNICO PROFESSIONALE 

Esecuzione negli ultimi 10 (dieci) anni, dalla data di pubblicazione del disciplinare, di servizi analoghi 
di ingegneria come di seguito specificato relativi ai lavori di ciascuna delle Categorie e ID indicate nella 
successiva Tabella 2 e il cui importo complessivo delle opere (lavori), per ogni Categoria e ID, è almeno 
pari all’importo stimato dei lavori della rispettiva categoria e ID. 

I servizi sono quelli iniziati, ultimati e approvati nel decennio precedente alla data di pubblicazione del 
disciplinare, ovvero la parte di essi ultimata e approvata nello stesso periodo per il caso di servizi iniziati 
in epoca precedente. Non rileva al riguardo la mancata realizzazione dei lavori relativi ai servizi di cui 
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alla precedente lettera a). Ai fini del presente comma, l’approvazione dei servizi di progettazione si 
intende riferita alla data di verifica o validazione della progettazione, in base a quanto disposto dall’art. 
42, c. 4, d. lgs. n. 36/2023; l’approvazione dei servizi di direzione lavori e di collaudo si intende riferita 
alla data dell’approvazione del certificato di collaudo. 

Si precisa inoltre quanto segue: 

- per "servizi analoghi" si intendono servizi di direzione lavori e/o coordinamento della sicurezza 
e/o progettazione e/o collaudo tecnico amministrativo etc. effettuati nei confronti di committenti 
pubblici o privati di qualsiasi livello ivi comprese gli studi di fattibilità effettuati, anche per opere 
pubbliche da realizzarsi tramite finanza di progetto, e ogni altro servizio propedeutico alla 
progettazione stessa. Possono essere, altresì, ricompresi i servizi di consulenza aventi ad 
oggetto attività accessorie di supporto alla progettazione che non abbiano comportato la firma 
di elaborati progettuali, a condizione che si tratti di attività svolte nell'esercizio di una professione 
regolamentata per le quali è richiesta una determinata qualifica professionale, come indicato 
dall'art. 3 della direttiva 2005/36/CE, e purché l'esecuzione della prestazione sia documentata 
mediante la produzione del contratto di conferimento dell'incarico e delle relative fatture di 
pagamento. Per la dimostrazione dei requisiti di partecipazione possono essere utilizzati anche 
i servizi di progettazione consistenti nella redazione di varianti debitamente formalizzate in un 
elaborato sottoscritto dal progettista e attestata, approvata e validata dalla relativa stazione 
appaltante con indicazione del relativo importo e le categorie di lavori aggiuntivi; 

- non è necessario che i concorrenti abbiano eseguito servizi comprensivi di tutte le categorie, 
ma anche solo singoli servizi per ogni categoria; 

- ai sensi dell'art. 8 del D.M. 17.06.2016, nell'ambito della stessa categoria di opere, le attività 
svolte per opere analoghe a quelle oggetto dei servizi da affidare sono da ritenersi idonee a 
comprovare il possesso dei requisiti richiesti quando il grado di complessità sia almeno pari a 
quello dei servizi da affidare; i servizi, svolti per committenti pubblici o privati, sono valutabili se 
iniziati, eseguiti e ultimati nel decennio antecedente la data di pubblicazione del disciplinare. 
Servizi non ancora conclusi alla data di pubblicazione del disciplinare o iniziati prima del 
decennio di riferimento sono altresì ammessi per la "quota parte" di essi eseguita nel periodo di 
riferimento; nel caso il servizio sia relativo ad attività di progettazione, non rileva la mancata 
realizzazione dei lavori relativi; 

- qualora i servizi siano stati espletati in raggruppamento con altri soggetti, saranno valutabili solo 
le quote dei servizi effettivamente prestati dall'operatore economico concorrente. 

Sono ammessi anche servizi svolti per committenti privati. 

 Tabella n. 2  

Categoria e ID lavori Importo lavori 
IA.01 - Impianti meccanici a fluido a servizio delle costruzioni 28.909.679,00 
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Categoria e ID lavori Importo lavori 
IA.03 - Impianti elettrici e speciali a servizio delle costruzioni - Singole 
apparecchiature per laboratori e impianti pilota 

2.990.961,00 

D.04 – Acquedotti e fognature 1.966.864,00 

 
Si precisa che l’importo delle opere da assoggettare a collaudo funzionale è una parte di quanto 
riportato in tabella, che esclude le opere strutturali da sottoporre ad apposito collaudo statico. 
 
Si precisa inoltre che l’importo dei lavori riportato nella precedente tabella è quello a base di gara e che 
pertanto l’importo definitivo sarà quello risultante dalla contabilità finale al lordo del ribasso. 
 
La comprova del requisito è fornita mediante un elenco dei principali incarichi (allegato n. 6) espletati 
indicante il committente, oggetto dei lavori, oggetto dell’incarico, periodo di esecuzione (data iniziale – 
data finale), importo dei lavori, importo dell’incarico. 

La verifica dei requisiti sarà fornita mediante: 

­ certificati rilasciati dall’amministrazione/ente contraente, con l’indicazione dell’oggetto, 
dell’importo e del periodo di esecuzione; 

­ contratti stipulati con le amministrazioni pubbliche, completi di copia delle fatture quietanzate 
ovvero dei documenti bancari attestanti il pagamento delle stesse; 

­ attestazioni rilasciate dal committente privato, con l’indicazione dell’oggetto, dell’importo e del 
periodo di esecuzione; 

­ contratti stipulati con privati, completi di copia delle fatture quietanzate ovvero dei documenti 
bancari attestanti il pagamento delle stesse. 

7.d) INDICAZIONI SUI REQUISITI SPECIALI NEI RAGGRUPPAMENTI TEMPORANEI, CONSORZI 
ORDINARI, AGGREGAZIONI DI IMPRESE DI RETE, GEIE 

I soggetti di cui all’articolo 66 comma 1 lettera f) devono possedere i requisiti di ordine speciale nei 
termini di seguito indicati. 

Alle aggregazioni di retisti, ai consorzi ordinari ed ai GEIE si applica la disciplina prevista per i 
raggruppamenti temporanei previsti dal richiamato comma 1, lettera f), in quanto compatibile. 

Nel caso in cui la mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo sia una sub‐associazione, 
nelle forme di consorzio ordinario costituito oppure di un’aggregazione di retisti, i relativi requisiti di 
partecipazione sono soddisfatti secondo le medesime modalità indicate per i raggruppamenti. 

I requisiti indicati nell’allegato II.12, parte V, di cui al art. 7.a art. 1) (requisiti di cui al D.M. 2 dicembre 
2016 n. 263) devono essere posseduti da ciascun operatore economico associato, in base alla propria 
tipologia. 
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Per i raggruppamenti temporanei, è condizione di partecipazione la presenza, quale progettista, di 
almeno un giovane professionista ai sensi dell’articolo 39 dell’allegato II.12 (dichiarazione punto 12) 
istanza di partecipazione). 

Requisiti di idoneità professionale 

Il requisito relativo all’iscrizione nel Registro delle Imprese di cui di cui al art. 7.a art. 2) (iscrizione nel 
registro delle Imprese) deve essere posseduto: 

- da ciascun componente del raggruppamento/consorzio/GEIE anche da costituire, nonché dal 
GEIE medesimo; 

- da ciascun componente dell’aggregazione di rete nonché dall’organo comune nel caso in cui 
questi abbia soggettività giuridica. 

Requisiti di capacità economico finanziaria 

Il requisito relativo al fatturato globale di cui al art. 7.b) deve essere soddisfatto dal raggruppamento 
temporaneo o dalla rete/GEIE nel complesso. 

Requisiti di capacità tecnico‐professionale 

Il requisito dell’elenco dei servizi di cui al precedente art. 7.c) richiesto in relazione alla prestazione di 
collaudo tecnico funzionale deve essere posseduto dal raggruppamento nel complesso. 

In ogni caso, resta fermo l’obbligo da parte di ciascun componente del Raggruppamento di apportare 
una quota-parte, benché minima, di tale requisito, presentando uno o più servizi svolti in una o più 
categorie/ID oggetto del presente appalto. 

7.e) INDICAZIONI SUI REQUISITI SPECIALI NEI CONSORZI STABILI DI SOCIETÀ DI 
PROFESSIONISTI E DI SOCIETÀ DI INGEGNERIA E DEI GEIE 

I requisiti indicati nella parte V dell’allegato II.12 di cui al art. 7.a art. 1) devono essere posseduti: 

- per i consorzi di società di professionisti e di società di ingegneria, dalle consorziate secondo 
quanto indicato all’articolo 38 del citato allegato. 

- per i consorzi di professionisti, dai consorziati secondo quanto indicato all’articolo 34 del citato 
allegato. 

Il requisito relativo all’iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, artigianato e 
agricoltura di cui al art. 7.a art. 2) deve essere posseduto dal consorzio e dalle società consorziate 
indicate come esecutrici. 

Requisiti di capacità economico finanziaria e tecnico‐professionale 

I requisiti di capacità tecnica e finanziaria, ai sensi dell’articolo 67 comma 1 lettera a) del Codice, sono 
computati cumulativamente in capo al consorzio stabile ex articolo 66 comma 1 lettera g) ancorché 
posseduti dalle singole imprese consorziate. 
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Nel caso in cui un consorzio abbia estromesso o sostituito una consorziata poiché priva di un requisito 
di ordine speciale di cui all’articolo 100 del Codice, si valutano le misure adottate ai sensi dell’articolo 
97 del Codice al fine di decidere sull’esclusione. 

Nel caso in cui un raggruppamento abbia estromesso o sostituito un partecipante allo stesso poiché 
privo di un requisito di ordine speciale di cui all’articolo 100 del Codice, si valutano le misure adottate 
ai sensi dell’articolo 97 del Codice al fine di decidere sull’esclusione del raggruppamento. 

8) AVVALIMENTO DEI REQUISITI 

Il concorrente può avvalersi di dotazioni tecniche, risorse umane e strumentali messe a disposizione 
da uno o più operatori economici ausiliari per dimostrare il possesso dei requisiti di ordine speciale di 
cui al art. 7 e/o per migliorare la propria offerta. Nel contratto di avvalimento le parti specificano le 
risorse strumentali e umane che l’ausiliario mette a disposizione del concorrente e indicano se 
l’avvalimento è finalizzato ad acquisire un requisito di partecipazione o a migliorare l’offerta del 
concorrente, o se serve ad entrambe le finalità.  

Nel caso in cui l’avvalimento sia finalizzato a migliorare l’offerta, non è consentito che alla stessa gara 
partecipino sia l’ausiliario che l’operatore che si avvale delle risorse da questo messe a disposizione, 
pena l’esclusione di entrambi i soggetti, salvo che l’ausiliario, non dimostri, allegando a supporto idonea 
documentazione, che non sussistono collegamenti tali da ricondurre entrambe le imprese ad uno stesso 
centro decisionale. 

Tenuto conto della caratteristica del servizio richiesto non è altresì consentito l'avvalimento dei requisiti 
professionali, che devono essere necessariamente posseduti dai collaudatori. 

Ai sensi dell’articolo 372, comma 4 del codice della crisi di impresa e dell’insolvenza, per la 
partecipazione alla presente procedura tra il momento del deposito della domanda di cui all’articolo 40 
del succitato codice e il momento del deposito del decreto previsto dall'articolo 47 del codice medesimo 
è sempre necessario l'avvalimento dei requisiti di un altro soggetto. L’avvalimento non è necessario in 
caso di ammissione al concordato preventivo. Il concorrente e l’ausiliario sono responsabili in solido 
nei confronti della Committente in relazione alle prestazioni oggetto del contratto. Non è consentito 
l’avvalimento per soddisfare i requisiti di ordine generale, dell’iscrizione alla Camera di commercio e 
dei requisiti di capacità economica e finanziaria.  

L’ausiliario deve:  

a) possedere i requisiti previsti dall’articolo 6 e dichiararli presentando un proprio DGUE, da compilare 
nelle parti pertinenti;  

b) possedere i requisiti i di cui all’articolo 7 oggetto di avvalimento e dichiararli nel proprio DGUE, da 
compilare nelle parti pertinenti;  

c) impegnarsi, verso il concorrente che si avvale e verso la Committente, a mettere a disposizione, per 
tutta la durata dell’appalto, le risorse (riferite a requisiti di partecipazione e/o premiali) oggetto di 
avvalimento  
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Il concorrente allega alla domanda di partecipazione il contratto di avvalimento, che deve essere nativo 
digitale e firmato digitalmente dalle parti, nonché le dichiarazioni dell’ausiliario.  

È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata produzione delle dichiarazioni dell’ausiliario. È 
sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata produzione del contratto di avvalimento a 
condizione che il contratto sia stato stipulato prima del termine di presentazione dell’offerta e che tale 
circostanza sia comprovabile con data certa.  

Non è sanabile la mancata indicazione delle risorse messe a disposizione dall’ausiliario in quanto causa 
di nullità del contratto di avvalimento.  

Qualora per l’ausiliario sussistano motivi di esclusione o laddove esso non soddisfi i requisiti di ordine 
speciale, il concorrente sostituisce l’ausiliario entro 5 giorni decorrenti dal ricevimento della richiesta da 
parte della Committente. Contestualmente il concorrente produce i documenti richiesti per 
l’avvalimento.  

Nel caso in cui l’ausiliario si sia reso responsabile di una falsa dichiarazione sul possesso dei requisiti, 
la Committente procede a segnalare all’Autorità nazionale anticorruzione il comportamento tenuto 
dall’ausiliario per consentire le valutazioni di cui all’articolo 96, comma 15, del Codice. L’operatore 
economico può indicare un altro ausiliario nel termine di dieci giorni, pena l’esclusione dalla gara. La 
sostituzione può essere effettuata soltanto nel caso in cui non conduca a una modifica sostanziale 
dell’offerta. Il mancato rispetto del termine assegnato per la sostituzione comporta l’esclusione del 
concorrente. 

Il concorrente e l’ausiliario sono responsabili in solido delle obbligazioni assunte con la stipula del 
contratto. 

Non è consentito l’avvalimento per soddisfare i requisiti di ordine generale e dell’iscrizione alla Camera 
di commercio. 

Il certificato di regolare esecuzione viene rilasciato al concorrente ausiliato. 

Avvalimento premiale 

In caso di avvalimento migliorativo il contratto di avvalimento va prodotto nella busta tecnica. 

In caso di avvalimento migliorativo l’eventuale presenza nella busta amministrativa del contratto di 
avvalimento o l’indicazione delle risorse strumentali o umane che l’ausiliario mette a disposizione del 
concorrente al fine di migliorarne l’offerta non costituiscono causa di esclusione, ma i suddetti 
documenti saranno oggetto di verifica e valutazione solo a seguito dell’apertura della busta tecnica da 
parte della commissione tecnica di valutazione. 

In caso di contratto nullo (esempio: mancata indicazione delle risorse) ed in caso di mancata produzione 
del contratto stesso nonostante l’attivazione del relativo il soccorso istruttorio ovvero di soccorso 
istruttorio non andato a buon fine (es: contratto di avvalimento migliorativo non avente data certa 
anteriore al termine di presentazione delle offerte) non verrà assegnato il relativo punteggio premiale. 
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Il contratto di avvalimento, anche premiale e misto, deve essere nativo digitale e firmato digitalmente 
dalle parti. 

9) PARITA' DI GENERE, GENERAZIONALE E INSERIMENTO NEL LAVORO DI PERSONE CON 
DISABILITA' – CONDIZIONI PARTICOLARI DI ESECUZIONE 

Sono esclusi dalla procedura di gara gli operatori economici che occupano oltre 50 ( cinquanta) 
dipendenti, nel caso di omessa produzione, al momento della presentazione dell'offerta, di copia 
dell'ultimo rapporto periodico sulla situazione del personale maschile e femminile redatto ai sensi 
dell'art. 46 del d.lgs. n. 198/2006, con attestazione della sua conformità a quello eventualmente già 
trasmesso alle rappresentanze sindacali aziendali e ai consiglieri regionali di parità ovvero, in 
mancanza, con attestazione della sua contestuale trasmissione alle rappresentanze sindacali aziendali 
e alla consigliera e al consigliere regionale di parità. 

Sono esclusi dalla procedura di gara gli operatori economici che occupano un numero di dipendenti 
pari o superiore a 15 (quindici) e non superiore a 50 (cinquanta), che nei dodici mesi precedenti al 
termine di presentazione dell'offerta hanno omesso di produrre alla stazione appaltante di un 
precedente contratto d'appalto, finanziato in tutto o in parte con i fondi del PNRR o del PNC, la 
relazione di cui all'art. 47, comma 3, del decreto-legge n. 77/2021 convertito, con modificazioni, 
dalla legge n. 108/2021. A tal fine l'operatore economico dovrà produrre apposita una 
autocertificazione, rilasciata ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR 445/2000. 

Gli operatori economici che occupano un numero pari o superiore a 15 ( quindici) dipendenti e non 
superiore a 50 ( cinquanta), non tenuti alla redazione del rapporto sulla situazione del personale ai 
sensi dell'art. 46 del d.lgs. 11 aprile 2006, n. 198, sono tenuti, entro sei mesi dalla conclusione del 
contratto, a consegnare alla stazione appaltante una relazione di genere sulla situazione del personale 
maschile e femminile in ognuna delle professioni ed in relazione allo stato di assunzioni, della 
formazione, della promozione professionale, dei livelli, dei passaggi di categoria o di qualifica, di altri 
fenomeni di mobilità, dell'intervento della Cassa integrazione guadagni, dei licenziamenti, dei 
prepensionamenti e pensionamenti, della retribuzione effettivamente corrisposta. L'operatore 
economico è, altresì, tenuto a trasmettere la relazione alle rappresentanze sindacali aziendali e alla 
consigliera e al consigliere regionale di parità. 

Ai sensi del paragrafo 3 del decreto della Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento per le pari 
opportunità del 7 dicembre 2021 recante "Adozione delle linee guida volte a favorire la pari opportunità 
di genere e generazionali nonché l'inclusione lavorativa delle persone con disabilità nei contratti pubblici 
finanziati con le risorse del PNRR e del PNC", la mancata produzione della relazione di genere sulla 
situazione del personale maschile e femminile, costituendo obbligo da adempiersi a valle della 
stipulazione del contratto, non conduce all'esclusione dalla gara ma all'applicazione delle penali di cui 
all'art. 47, comma 6, della legge n. 108/2021, da commisurarsi in base alla gravità della violazione e 
proporzionali rispetto all'importo del contratto o alle prestazioni dello stesso. La violazione dell'obbligo 
di produzione della relazione di genere determina, inoltre, l'impossibilità di partecipare in forma singola 
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ovvero in raggruppamento temporaneo, per un periodo di dodici mesi, ad ulteriori procedure di 
affidamento afferenti agli investimenti pubblici finanziati con le risorse derivanti da PNRR e PNC. 

Gli operatori economici che occupano un numero di dipendenti pari o superiore a 15 (quindici) e non 
superiore a 50 ( cinquanta) sono tenuti, entro sei mesi dalla conclusione del contratto, a consegnare 
alla stazione appaltante una dichiarazione del legale rappresentante che attesti di essere in regola 
con le norme che disciplinano il diritto al lavoro delle persone con disabilità nonché una 
relazione che chiarisca l'avvenuto assolvimento degli obblighi previsti a carico delle imprese 
dalla legge 12 marzo 1999, n. 68 e illustri eventuali sanzioni e provvedimenti imposti a carico delle 
imprese nel triennio precedente la data di scadenza della presentazione delle offerte. Tale relazione 
deve essere trasmessa anche alle rappresentanze sindacali aziendali. 

Ai sensi del succitato paragrafo 3 del D.P.C.M. 7 dicembre 2021 la mancata produzione della 
dichiarazione e della relazione di cui all'art. 47, comma 3-bis, della legge n. 108/2021 determina 
l'applicazione delle penali di cui al comma 6 del medesimo art. 47, da commisurarsi in base alla gravità 
della violazione e proporzionali rispetto all'importo del contratto o alle prestazioni dello stesso. 

Ai sensi dell'art. 47, comma 4 del DL 77/2021, ove applicabile all’operatore economico in base alla 
forma di partecipazione, è requisito necessario dell'offerta l'aver assolto, al momento della 
presentazione dell'offerta stessa, agli obblighi di cui alla legge 12 marzo 1999 e l'assunzione 
dell'obbligo di assicurare, in caso di aggiudicazione del contratto, una quota pari almeno al 30 % (trenta 
percento) delle assunzioni eventualmente necessarie per l'esecuzione del contratto o per la 
realizzazione di attività ad esso connesse o strumentali, sia all'occupazione giovanile sia 
all'occupazione femminile. 

10) TEMPI DI ESECUZIONE – PROROGHE – PENALI – PAGAMENTI 

Le attività relative al servizio avranno inizio a partire dalla consegna delle prestazioni da parte del RUP 
e perdureranno fino al rilascio del Certificato di Collaudo Tecnico-Funzionale e comunque fino alla data 
di rilascio anche se posteriore, di tutte le certificazioni, dichiarazioni, schemi ed elaborati "as-built", 
libretti, fascicoli e manuali d'uso e manutenzione e con il rilascio di tutti i pareri positivi, dei nulla osta, 
delle autorizzazioni e degli assensi necessari, da parte degli Enti preposti, nonché con la conclusione 
con esito positivo delle attività inerenti al collaudo tecnico funzionale e all'emissione del certificato di 
collaudo (le operazioni di collaudo si concluderanno a seguito di esito positivo della verifica del 
funzionamento degli impianti).  

La Stazione Appaltante si riserva la possibilità di chiedere l'avvio in via d'urgenza del servizio. 

Per le eventuali proroghe si applicheranno le norme dell'art. 120 del Codice. 

Si applicano le penali da ritardo previste all’articolo 13 del C.S.A. Le penali non potranno comunque 
cumulativamente e complessivamente eccedere il 10% (dieci per cento) dell'ammontare netto 
contrattuale, nel qual caso il committente potrà avviare le procedure previste dall'art.122 del Codice per 
la risoluzione del contratto per grave ritardo. 



 
 

PIANO NAZIONALE PER LA 
RIPRESA E RESILIENZA 

MISSIONE 2 – COMPONENTE 
C1 – INVESTIMENTO 1.1 – 

LINEA C 

AMMODERNAMENTO (ANCHE CON AMPLIAMENTO DI 
IMPIANTI ESISTENTI) E LA REALIZZAZIONE DI NUOVI 

IMPIANTI INNOVATIVI DI TRATTAMENTO/RICICLAGGIO 
PER LO SMALTIMENTO DI MATERIALI ASSORBENTI AD 
USO PERSONALE (PAD), I FANGHI DI ACQUE REFLUE, I 

RIFIUTI DI PELLETTERIA E I RIFIUTI TESSILI 
MTE11C_00000788 

CUP: 
E25E18000110005 

 
CIG: BB8C8FAED8 

 

19 
 

Quanto dichiarato nell’offerta tecnica costituisce per l’aggiudicatario un obbligo contrattuale da 
rispettare in fase esecutiva del contratto e comporta l’applicazione delle penali di cui all’art. 13 
del Capitolato (punto 3). 

Le modalità di pagamento sono disciplinate dall’art. 10 del CSA. 

11) PROCEDURA E CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE  

L'aggiudicazione è effettuata con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, individuata 
sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo, ai sensi dell’art. 108 comma 2 lett. b) del Codice, secondo 
gli elementi di valutazione e relativi punteggi massimi ad essi attribuibili come di seguito specificati. 

L’appalto verrà aggiudicato al concorrente che avrà conseguito il punteggio maggiore, determinato 
mediante la sommatoria dei punteggi acquisiti in relazione a ciascun sub-elemento costituente l’offerta 
tecnica e l’offerta economica. 

In caso di parità di punteggio acquisito da più concorrenti, ai fini dell’aggiudicazione prevarrà il 
concorrente che avrà conseguito il punteggio maggiore per quanto attiene la valutazione dell’offerta 
tecnica; in caso di ulteriore parità, si procederà all’individuazione dell’aggiudicatario tramite sorteggio 
pubblico. 

Gli elementi di valutazione dell'offerta economicamente più vantaggiosa sono:  

• Offerta tecnica:                                                                                 max punti 80 

suddivisi come specificato nei criteri e relativi sotto-criteri di cui all’Allegato “A” – Criteri di valutazione 
dell’offerta tecnica e dell’offerta economica, cui si rimanda ai fini della redazione, contenuto e 
valutazione dell’offerta: 

• Offerta economica – Ribassi percentuali offerti       max punti 20 

    

L’individuazione dell’offerta economicamente più vantaggiosa verrà effettuata utilizzando il metodo 
aggregativo-compensatore, applicando la seguente formula: 

C(a) =Σn [Wi * V(a)i] 

dove: 

• C(a)= indice di valutazione dell’offerta (a); 

• n = numero totale dei requisiti; 

• Wi = è il peso o punteggio attribuito al requisito (i) individuato; 

• V(a)i= coefficiente della prestazione dell’offerta (a) rispetto al requisito (i), variabile tra zero e uno; 

• Σn= sommatoria. 

I coefficienti V(a)i sono determinati: 
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- per quanto riguarda l’offerta tecnica (si veda all’Allegato “A” – Criteri di valutazione 
dell’offerta tecnica e dell’offerta economica): 

 con riferimento a ciascuno dei criteri di natura Discrezionale i coefficienti V(a)i verranno 
determinati con le modalità di cui all’Allegato “A” - Criteri di valutazione dell’offerta 
tecnica e dell’offerta economica. Tutti i calcoli per l’attribuzione dei punteggi relativi ai 
parametri ivi indicati verranno contabilizzati fino alla terza cifra decimale approssimata 
all’unità superiore ove la quarta cifra sia superiore a 5. 

L’offerta tecnica presentata dal concorrente non dovrà superare il numero massimo di 15 pagine, font 
Arial 11 interlinea 1,5 margine superiore inferiore destro sinistro 2 cm. Sono escluse dal conteggio delle 
pagine indice, copertina e CV ed eventuali immagini, nonché le esperienze pregresse richieste ai punti 
1, 2 e 3 dell’offerta tecnica. La commissione non valuterà le eventuali pagine in eccesso redatte 
dall’operatore economico.  

- per quanto riguarda l’offerta economica il punteggio del concorrente i-esimo sarà determinato 
secondo la formula riportata nell’Allegato A. 
 

Tutte le cifre, ivi inclusi i valori espressi in termini percentuali, dovranno contenere tre cifre decimali 
dopo la virgola approssimata all’unità superiore ove la quarta cifra sia superiore a 5.  

    

Non sono ammesse offerte in aumento. 

L’aggiudicazione verrà disposta anche in presenza di un’unica offerta valida, sempre che sia ritenuta 
idonea e conveniente; nel caso di parità tra due o più offerte si procederà mediante sorteggio.  

La Committente si riserva di interrompere la procedura di gara in ogni fase della stessa senza che ciò 
possa comportare a favore di ogni concorrente diritto a indennizzi o riconoscimenti di sorta; di procedere 
all’individuazione del soggetto affidatario e non procedere nelle successive fasi, senza che ciò comporti 
a favore dell’operatore economico aggiudicatario provvisorio diritto a indennizzi o riconoscimenti di 
sorta; di procedere all’individuazione del soggetto affidatario, all’aggiudicazione definitiva e 
interrompere la fase di stipula del contratto di appalto senza che ciò comporti a favore dell’operatore 
economico aggiudicatario diritto a indennizzi o riconoscimenti di sorta.  

Trattasi di contratto da stipulare a corpo. 

La procedura è svolta telematicamente attraverso la piattaforma ViveracquaProcurement raggiungibile 
al link: https://viveracquaprocurement.bravosolution.com/web/login.html.    

La documentazione di gara è reperibile da fascicolo di gara tender_8611 RDO con Codice “rfq_10272 
“COLLAUDO TECNICO FUNZIONALE IMPIANTO SALVATRONDA”. 

12) GARANZIA PROVVISORIA 
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Ai sensi dell’art. 53, comma 1, del Codice, non è richiesta la costituzione di una garanzia provvisoria 
di cui all’art. 106 del Codice per la partecipazione alla procedura di gara. 

13) VERSAMENTO CONTRIBUTO ANAC 

Ai sensi della delibera ANAC n. 524 del 20/12/2025 di “Attuazione dell'art. 1, commi 65 e 67, della legge 
23 dicembre 2005, n. 266, per l’anno 2026”, i partecipanti devono versare a favore dell’Autorità un 
contributo nella misura di: €18,00. Il pagamento è verificato mediante il FVOE 2.0. In caso di esito 
negativo della verifica, è attivata la procedura di soccorso istruttorio. In caso di mancata 
regolarizzazione nel termine assegnato, l’offerta è dichiarata inammissibile.   

In caso di RTP/Consorzio ordinario/GEIE il pagamento del contributo potrà essere effettuato solo dalla 
mandataria. 

Qualora il pagamento non risulti registrato nel sistema, la Committente assegna un termine, non 
inferiore a 5 (cinque) giorni e non superiore a 10 (dieci) giorni, per adempiere al pagamento.  

In caso di mancata dimostrazione dell’avvenuto pagamento, la Committente esclude il concorrente 
dalla procedura di gara, ai sensi dell’art. 1, comma 67 della l. 266/2005. 

14) UTILIZZO FVOE 

Ai sensi dell´art. 24 d.lgs. n. 36/2023 il fascicolo virtuale dell’operatore economico è utilizzato per la 
partecipazione alle procedure di affidamento disciplinate dal codice. I dati e i documenti contenuti nel 
fascicolo virtuale dell’operatore economico, nei termini di efficacia di ciascuno di essi, sono aggiornati 
automaticamente mediante interoperabilità e sono utilizzati in tutte le procedure di affidamento cui 
l’operatore partecipa. 

Per la verifica dei requisiti relativa alle procedure indette a partire dal 1° gennaio 2024 per il tramite 
della Piattaforma dei Contratti Pubblici (PCP) è utilizzabile unicamente la versione FVOE 2.0. 

In caso di malfunzionamento, anche parziale, del fascicolo virtuale dell’operatore economico o delle 
piattaforme, banche dati o sistemi di interoperabilità ad esso connessi, la stazione appaltante si riserva 
di aggiudicare dopo che sono trascorsi trenta giorni dalla proposta di aggiudicazione. In tal caso richiede 
un’autocertificazione all’offerente, resa ai sensi del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, che attesti il 
possesso dei requisiti e l’assenza delle cause di esclusione che, a causa del predetto 
malfunzionamento, non è stato possibile verificare. 

Per le certificazioni che, allo stato, non sono ancora verificabili tramite il fascicolo virtuale dell’operatore 

economico, la stazione appaltante procede direttamente alla verifica presso gli Enti certificatori e, 
decorsi inutilmente 30 giorni dalla richiesta, si riserva di aggiudicare previa acquisizione di 
un’autocertificazione dall’operatore economico, resa ai sensi del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, che 
attesti il possesso dei requisiti e l’assenza delle cause di esclusione che non è stato possibile verificare. 

L’operatore economico è tenuto a registrarsi al servizio FVOE (Servizio di Registrazione e Profilazione 
Utenti - www.anticorruzione.it) seguendo le istruzioni ivi contenute, ad indicare a sistema il CIG della 
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procedura di affidamento cui intende partecipare e ad autorizzare la stazione appaltante all’accesso al 
fascicolo con le funzionalità messe a disposizione dal sistema. 

Gli operatori economici non residenti e privi di stabile organizzazione in Italia si dotano di un indirizzo 
di posta elettronica certificata o di un servizio di recapito certificato qualificato ai sensi del Regolamento 
eIDAS. 

Per gli operatori economici non residenti e privi di stabile organizzazione in Italia l’acquisizione  delle 
informazioni certificate comprovanti il possesso dei requisiti di carattere generale, tecnico-organizzativo 
ed economico-finanziario per l’affidamento dei contratti pubblici (art. 2, lettera a)) è effettuata ai sensi 
dell’art. 40, comma 1 del decreto del Presidente della Repubblica n. 445 del 28/12/2000 e la relativa 
verifica è svolta con le modalità previste dall’articolo 71, comma 2, del medesimo decreto. 

È facoltà della stazione appaltante e dell’operatore economico chiedere l’aggiornamento su richiesta di 
specifici dati e/o documenti ancorché in corso di validità. 

È facoltà della stazione appaltante richiedere ulteriori dati e documenti tra quelli gestiti dal fascicolo. 

Gli operatori economici sono responsabili della correttezza, della veridicità e dell’aggiornamento dei 
dati che inseriscono nel FVOE. L’inserimento di falsa documentazione è valutato dall’ANAC ai sensi 
dell’art. 96, comma 15, del codice. 

15) PRESA VISIONE DOCUMENTAZIONE RELATIVA ALLA GARA E DEI LUOGHI (Sopralluogo 
Facoltativo) 

Per la formulazione dell’offerta e per l’ammissione alla gara, è necessario prendere visione degli 
elaborati di progetto allegati al CSA. 

Facoltativamente sarà possibile effettuare il sopralluogo sul posto dove devono eseguirsi i lavori 
secondo le modalità di seguito indicate. 

Per quanto riguarda la presa visione del progetto definitivo dei lavori, l'impresa partecipante provvederà 
autonomamente a prendere visione del progetto accedendo all’area allegati della RDO cod. rfq. 10272 
e renderà apposita autodichiarazione contenuta nell’istanza di partecipazione. 

Il sopralluogo è facoltativo e potrà avere luogo esclusivamente nei giorni di martedì, mercoledì e 
giovedì, dalle ore 10.00 alle ore 12.00, previo appuntamento da richiedere a mezzo messaggistica del 
portale Viveracqua. 

In caso di partecipazione alla gara di Associazione Temporanea di Imprese il sopralluogo dovrà essere 
effettuato dall’impresa partecipante al raggruppamento, indifferentemente mandante o capogruppo. 

Si precisa che ogni soggetto anche se rappresentante legale non potrà rappresentare più di una 
impresa e previa verifica dell’identità, verrà rilasciata apposita attestazione. 

Il concorrente dovrà allegare tale attestazione alla documentazione di gara caricandola nell’apposito 
spazio della sezione RISPOSTE DI QUALIFICA.  
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Il sopralluogo potrà essere effettuato esclusivamente dai seguenti soggetti: 

 Legale rappresentate dell’impresa (tale condizione va comprovata con esibizione di documento 
di identità e di certificato CCIAA); 

 Direttore Tecnico dell’impresa (tale condizione va comprovata con esibizione di documento di 
identità e di certificato CCIAA); 

 Dipendente dell’impresa (tale condizione va comprovata con esibizione di documento di identità 
e di idonea dichiarazione in merito alla sussistenza del rapporto di lavoro resa ai sensi del Dpr 
445/2000 dal legale rappresentante dell’impresa) 

 Soggetti muniti di idonea procura (comprovata mediante esibizione di documenti di identità del 
procuratore e copia della procura). 

16) MODALITÀ DI PRESENTAZIONE E CRITERI DI AMMISSIBILITÀ DELLE OFFERTE 

La procedura è svolta telematicamente attraverso la piattaforma ViveracquaProcurement raggiungibile 
al link: https://viveracquaprocurement.bravosolution.com/web/login.html   

I requisiti minimi di sistema in possesso dell’operatore economico sono: 

­ PC collegato ad Internet con le caratteristiche tecniche minime indicate nella home page del 
Portale, 

­ Indirizzo di Posta Elettronica Certificata (PEC) e indirizzo mail posta elettronica ordinaria   

­ Certificato di firma digitale in corso di validità, conforme ai requisiti indicati dall’Agenzia per 
l’Italia Digitale (www.agid.gov.it), dei soggetti muniti di rappresentanza tenuti a sottoscrivere la 
Risposta di qualifica e la Risposta economica. 

Tutta la documentazione richiesta per la presentazione dell'offerta dovrà essere caricata nell’apposita 
sezione della piattaforma telematica ViveracquaProcurement.  

entro il termine perentorio delle ore 12:00 di 21/05/2026 
raggiungibile al link: https://viveracquaprocurement.bravosolution.com/web/login.html. 

Ai fini del caricamento della documentazione richiesta, il procedimento da seguire è riportato di seguito. 

Si precisa che il Portale non consente la trasmissione di risposte oltre il termine stabilito e che 
non sono ammesse offerte pervenute con modalità differenti.  

L’offerta deve essere costituita - oltre che dal DGUE - dalla documentazione elettronica di seguito 
indicata, inserita in tre Buste Digitali denominate: 

a) “Risposta di Qualifica” (contenente la documentazione amministrativa); 

b) “Risposta Tecnica” (contenente l’offerta tecnica); 

c) “Risposta Economica” (contenente l’offerta economica). 
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La documentazione di seguito richiesta deve essere presentata in file (in formato elettronico) corredati 
da firma elettronica digitale ove richiesto. 

Il Concorrente, per inserire la propria documentazione amministrativa ai fini della qualifica richiesta 
dalla documentazione di gara con le modalità ivi specificate, dovrà: 

● accedere con le proprie credenziali all’evento sul Portale 
https://viveracquaprocurement.bravosolution.com; 

● all’interno della sezione “Mia Risposta” sarà tenuto ad indicare la modalità di partecipazione alla 
presente procedura, tale selezione comporterà l’obbligo di valorizzare i campi delle sezioni relative 
che compariranno a video, relativamente alle dichiarazioni da fornire in caso di impresa singola, 
ovvero in caso di soggetto raggruppato, o di avvalimento; 

● compilare il DGUE; 

● allegare, laddove necessario, i documenti richiesti nell’area “Risposta Qualifica”; 

● al termine dell’inserimento della documentazione richiesta, cliccare su “Salva ed Esci” per salvare 
quanto inserito e tornare alla propria pagina riepilogativa della sezione “Mia Risposta”; 

● inviare la documentazione di gara riferita alla Busta di qualifica, Busta Tecnica e Busta economica 
cliccando su “INVIA RISPOSTA”. 

Il Concorrente dovrà presentare, pena l’esclusione dalla gara, la propria offerta come previsto dai 
documenti di gara e per l’inserimento telematico dovrà, all’interno dell’area di “Risposta tecnica ed 
economica”, compilare le sezioni e i parametri predisposti. Quindi cliccare su “Salva ed Esci” per salvare 
quanto inserito e tornare alla propria pagina riepilogativa della sezione “Mia Risposta”. 

Infine, per trasmettere la propria risposta, l’operatore economico entro il termine perentorio di 
scadenza per la presentazione dell’offerta, dovrà: 

a) accedere tramite portale all’evento (RDO) per il quale deve essere trasmessa l’offerta; 

b) cliccare su “Conferma risposta”; 

c) cliccare su “OK” per confermare l’invio. 

L’invio consentirà la trasmissione di tutti i contenuti della risposta configurata nella RDO. 

La conferma del corretto caricamento avverrà, tramite una e-mail generata automaticamente dal 
sistema, all’indirizzo fornito in fase di iscrizione all’albo, la cui correttezza dovrà essere verificata 
dall’operatore economico. In caso di indirizzo e-mail errato, l’operatore non potrà ricevere le 
comunicazioni di gara. 

E’ onere dell’operatore economico verificare che tutte le dichiarazioni fornite siano correttamente 
caricate e controfirmate digitalmente. Si invitano gli operatori economici, pertanto, prima di inviare le 
risposte, a verificare tutti gli allegati forniti.  
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Si segnala che i dati precedentemente trasmessi possono essere modificati o ritirati entro e non oltre il 
termine di scadenza fissato per la presentazione delle offerte, procedendo come di seguito indicato:  

a) accedere tramite piattaforma alla RDO nonché all’area di risposta dove deve essere effettuata la 
modifica;  

b) effettuare le modifiche;  

c) cliccare su “Salva le modifiche”;  

d) cliccare su “Invia modifiche”.  

Prima di tale termine, è altresì possibile ritirare i dati precedentemente trasmessi cliccando sul tasto 
“Ritira Risposta”.  

Si evidenzia che il sistema non consente la trasmissione di risposte oltre il termine di scadenza fissato 
per la presentazione delle offerte. A maggior chiarezza si precisa che, qualora le operazioni di 
compilazione della sezione prevista (Risposta di Qualifica, Tecnica ed Economica della RDO) non si 
concludano entro la data e ora di chiusura della procedura, il sistema non segnalerà l’avvenuto 
superamento del termine di scadenza in corso di compilazione. Solo dopo che il concorrente avrà 
cliccato il tasto “Salva e Continua” o ”Salva ed esci” per salvare l’offerta e successivamente poterla 
trasmettere, il sistema respingerà l’offerta per avvenuto superamento della data di chiusura della RDO.  

Le risposte non trasmesse si considerano non presentate e i documenti non trasmessi non saranno 
visibili. 

L’ultima risposta trasmessa vale come proposta irrevocabile ed impegnativa per il concorrente. 

Rimangono ad esclusivo rischio dell’operatore economico e pertanto non saranno accettati reclami, se, 
per un motivo qualsiasi, tutte le attività sopra elencate non vengano concluse e i relativi documenti non 
pervengano al portale entro i termini di chiusura della procedura fissati da Alto Trevigiano Servizi.  

Si consiglia di trasmettere e confermare l’offerta sul Portale con congruo anticipo rispetto al termine 
fissato per la presentazione della stessa, al fine di poter eventualmente ricevere adeguato supporto dal 
Centro Operativo. 

In caso di partecipazione in forma aggregata (RTP, Consorzi, GEIE) l’offerta deve essere inviata dal 
soggetto mandatario/capogruppo: 

a) Accedere al dettaglio della RdO; 

b) (se previsto) selezionare “Accedi ai dettagli della gara”; 

c) Selezionare “Rispondi” nella sezione “Mia Risposta”; 

d) Cliccare su “Rispondi” e “Ok”; 

e) Selezionare la forma di partecipazione tra (Impresa Singola, Consorzio, RTP e GEIE); 

f) Cliccare su “Salva” 
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g) In caso di partecipazione in forma aggregata: 

1. Cliccare “Gestisci gruppo di Offerta”; 

2. Cliccare “Aggiungi Utente”; 

3. Indicare obbligatoriamente la Ragione Sociale, il Codice Fiscale, la Partita IVA, l’indirizzo e la 
quota di compartecipazione; 

4. Salvare 

5. Ripetere le operazioni se necessario, sulla base dei membri del raggruppamento. 

Le ditte concorrenti, pena esclusione di gara, dovranno verificare che la documentazione da fornire sia 
caricata nella busta di gara corretta. A tal fine in corrispondenza di ciascun allegato da presentare è 
stato creato una sezione dedicata per il caricamento.  

Dopo aver caricato tutta la documentazione e aver quindi completato il contenuto delle buste, 
l’operatore dovrà confermarne il contenuto attraverso il tasto “INVIA RISPOSTA”..  

Il portale ViveracquaProcurement utilizza per tutte le comunicazioni ai concorrenti la casella acquisti-
viveracqua@bravosolution.com. I concorrenti sono tenuti quindi a controllare che le mail inviate dal 
sistema non vengano respinte o indirizzate nella cartella Posta indesiderata e, in ogni caso, a 
verificare costantemente sul sistema la presenza di comunicazioni, sia quelle specificatamente dirette 
al concorrente, sia quelle di tipo generale. 

Non saranno accettate richieste di partecipazione pervenute attraverso posta cartacea, posta 
elettronica certificata o ordinaria o qualunque altro mezzo diverso dalla piattaforma 
ViveracquaProcurement. 

Dimensione massima file caricabili: i singoli documenti presentati dovranno avere una dimensione 
massima di 50 MB. Per i files firmati digitalmente la dimensione non deve superare i 10 MB. 

********** 

L’offerta, presentata ai fini della partecipazione alla gara per l’affidamento dell’appalto in oggetto dovrà 
essere esclusivamente inoltrata mediante il portale telematico ai sensi dell’art. 91 del codice. 

Non sono considerate valide le offerte presentate attraverso modalità diverse da quelle previste nel 
presente disciplinare. 

L’offerta dovrà essere sottoscritta con firma digitale o altra firma elettronica qualificata o firma 
elettronica avanzata. 

Le dichiarazioni sostitutive dovranno essere redatte ai sensi degli artt. 19, 46, e 47 del d. P.R. 445 del 
2000. 

L’offerta è composta da: 

documento unico di gara europeo (DGUE) 
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Accedendo via web all’Area Riservata del portale telematico, nonché alla RdO indicata, all’interno della 
sezione “Mia Risposta”, il DGUE è presentato compilando esclusivamente i campi proposti dal sistema, 
secondo le istruzioni contenute nel file pdf “DGUE_Operatore Economico.pdf” messo a disposizione 
nell’Area Allegati. 

Gli eventuali operatori economici concorrenti secondari (quali ad es. i soggetti mandanti o i consorziati 
esecutori) o delle cui capacità il concorrente principale si avvale per poter partecipare alla gara di 
appalto (l’ausiliario), tenuti, per norma di legge o di capitolato alla compilazione e presentazione del 
proprio DGUE, lo compilano utilizzando l’apposita funzione della piattaforma - accessibile dalla busta 
di qualifica - “gruppo offerta”. In ogni caso gli operatori concorrenti secondari dovranno essere abilitati 
al portale Viveracqua. Si rinvia al manuale disponibile nella homepage del portale e alle istruzioni 
contenute nel file “DGUE_Operatore Economico”. 

16.1  Nella sezione RISPOSTA DI QUALIFICA (ex BUSTA - DOCUMENTAZIONE 
AMMINISTRATIVA) il concorrente dovrà caricare la seguente documentazione amministrativa: 

a) Istanza di partecipazione, contenente gli estremi di identificazione della Ditta Concorrente - 
compreso numero di partita IVA e di iscrizione al Registro delle Imprese - le generalità complete del 
firmatario dell'offerta – titolare, legale rappresentante institore o procuratore. 

Detta istanza dovrà altresì contenere dichiarazione resa dal titolare, legale rappresentante, institore 
o procuratore con sottoscrizione non autenticata, con allegata copia fotostatica non autenticata di 
un documento di identità del sottoscrittore, ai sensi dell’art. 38, c. 3, del D.P.R. n. 445/2000 
(utilizzando apposito modulo predisposto: Allegato 1), successivamente verificabile, in cui attesta i 
nominativi e i dati identificativi di legali rappresentanti e direttori tecnici dell’impresa, se Snc anche i 
soci, ecc. e rende le dichiarazioni contenute nel modello Allegato 1 al presente Disciplinare; 

b) Dichiarazione titolare effettivo (Allegato 3) 

c) Dichiarazione assenza conflitto di interesse (Allegato 9) 

d) Attestazione del rispetto del principio DNSH (Allegato 10) 

e) Allegato 6 relativo all’elenco dei principali servizi analoghi (servizi di progettazione, direzione lavori 
e contabilità, coordinamento per la sicurezza) relativi alle categorie di cui alla tabella n. 2 art. 7.c); 

f) Attestazione dell’avvenuto versamento all’ANAC della contribuzione dovuta di cui al art. 13) del 
presente Disciplinare; 

g) Dichiarazione RTP_CONSORZI_GEIE (Allegato 2); 

h) Eventuale ulteriore documentazione per avvalimento, ecc (da caricare “Area Generica Allegati”); 

i) Eventuale copia dell'ultimo rapporto sulla situazione del personale, redatto dagli operatori economici 
che occupano oltre 50 (cinquanta) dipendenti, ai sensi dell'art. 46, comma 2, del d.lgs. n. 198/2006, 
con attestazione della sua conformità a quello eventualmente già trasmesso alle rappresentanze 
sindacali aziendali e ai consiglieri regionali di parità, ovvero, in caso d'inosservanza dei termini 
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previsti dall'art. 46, comma 1, del d.lgs. n. 198/2006, con attestazione della sua contestuale 
trasmissione alle rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere regionale di 
parità (ai sensi dell'art. 47, comma 2, del decreto legge n. 77/2021); 

j) Visura camerale aggiornata; 

La sopraindicata istanza andrà corredata dal DGUE, Documento di Gara Unico Europeo. 

Si precisa che: 

 L'operatore economico che partecipa per proprio conto quale impresa singola deve compilare un 
solo DGUE direttamente sulla piattaforma – sezione Busta di Qualifica. 

 In caso di partecipazione alla gara sotto forma di raggruppamento, comprese le associazioni 
temporanee (RTI), per ciascuno degli operatori economici partecipanti al raggruppamento deve 
essere presentato un DGUE distinto contenente le informazioni richieste dalle parti II, III e VI; 
pertanto nella sezione RISPOSTE DI QUALIFICA vanno inseriti i DGUE dell’impresa capogruppo 
e di ciascuna delle imprese mandanti compilati e firmati dal titolare o legale rappresentante o 
procuratore dell’impresa mandante. In caso di partecipazione in forma di Consorzio dovrà essere 
inserito il DGUE della consorziata designata quale esecutrice. 

 In caso di avvalimento, oltre al proprio DGUE, la ditta partecipante dovrà inserire un DGUE distinto 
per ciascuna delle imprese ausiliarie, compilato nelle sezioni A e B della Parte II, nella Parte III, 
nella sezione α della Parte IV e, infine, nella Parte VI, firmato dal titolare o legale rappresentante o 
procuratore dell’imprese. 

Per eventuali istruzioni sulla compilazione del DGUE, si rinvia alla Circolare del Ministero delle 
Infrastrutture e dei Trasporti prot. 6212 del 30 giugno 2023 e relative linee guida ivi contenute. 

Ulteriore documentazione da presentare nei casi sottoindicati 

Per le associazioni temporanee di Imprese e di Consorzi: mandato, conferito ai sensi di legge, 
all’Impresa capogruppo risultante da scrittura privata autenticata e procura, conferita per atto pubblico, 
alla persona, individuata nominalmente, che esprime l’offerta per conto dell’impresa capogruppo. 
Mandato e procura potranno essere contenuti in unico atto. 

I concorrenti riuniti in raggruppamento temporaneo devono eseguire le prestazioni nella percentuale 
corrispondente alla quota di partecipazione al raggruppamento. 

Per raggruppamenti di Imprese o di Consorzi non ancora costituiti: l’offerta deve essere sottoscritta da 
tutte le imprese che costituiranno i raggruppamenti o i Consorzi e contenere l’impegno risultante da 
apposita dichiarazione (modello Allegato 2) che, in caso di aggiudicazione della gara, le stesse 
imprese conferiranno mandato collettivo speciale con rappresentanza ad una di esse, indicata e 
qualificata nell’offerta stessa come capogruppo, la quale stipulerà il contratto in nome e per conto 
proprio e delle mandanti. 

Per i Consorzi o GEIE: atto costitutivo in copia autenticata. 
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Per le sole Cooperative e loro Consorzi: dichiarazione di iscrizione all’Albo delle Società Cooperative, 
ai sensi del D.M. 23 giugno 2004, indicante in numero di iscrizione, la data e la categoria di 
appartenenza, oppure copia autenticata del certificato di iscrizione alla C.C.I.A.A. ovvero dichiarazione 
sostitutiva delle predette certificazioni rese ai sensi di legge. 

Si precisa che la partecipazione alla gara in qualsiasi altra forma da parte del consorziato designato 
dal consorzio offerente determina l’esclusione del medesimo se sono integrati i presupposti della causa 
escludente dell’unico centro decisionale, ai sensi dell’art. 95 comma 1 lett. d del Codice, sempre che 
l’operatore economico non dimostri che la circostanza non ha influito sulla gara né è idonea a incidere 
sulla capacità di rispettare gli obblighi contrattuali.  

Avvalimento dei requisiti: Qualora il concorrente intenda avvalersi dei requisiti di altro soggetto, ai sensi 
dell’art. 104 comma 7 del Codice, il concorrente e l’impresa ausiliaria sono responsabili in solido nei 
confronti della Committente in relazione alle prestazioni oggetto del contratto. 

Non è consentito che della stessa impresa ausiliaria si avvalga più di un concorrente; o che partecipino 
alla medesima gara, in qualsiasi altra forma, sia l’impresa ausiliaria sia quella che si avvale dei requisiti 
a pena di esclusione di tutte le offerte presentate. 

Non è consentito l’avvalimento per soddisfare i requisiti di ordine generale e dell’iscrizione alla Camera 
di commercio. 

Presupposto fondamentale al ricorso all’avvalimento è costituito dalla produzione, da parte del 
concorrente, di tutte le dichiarazioni/documenti ai sensi dell’art. 104 del Codice e il contratto di 
avvalimento dovrà contenere:  

• dichiarazione, resa dal legale rappresentante dell’impresa concorrente ai sensi dell’art. 47 DPR 
445/2000, attestante l’avvalimento dei requisiti speciali necessari per la partecipazione alla gara, 
con specifica indicazione dei requisiti stessi e dell’impresa ausiliaria; 

• dichiarazione del legale rappresentante dell’impresa ausiliaria, con le stesse modalità previste per 
l’ammissione alla gara, circa il possesso dei requisiti generali di cui all’art. 94 e 95 Codice e 
l’assenza di cause di esclusione di cui alla L. 383/2001 (emersione dal sommerso);  

• dichiarazione del legale rappresentante dell’impresa ausiliaria con cui quest’ultima si obbliga verso 
il concorrente e verso la Committente a mettere a disposizione per tutta la durata dell’appalto le 
risorse necessarie di cui è carente il concorrente, con specifica indicazione delle stesse; 

• originale o copia autentica del contratto in virtù del quale l’impresa ausiliaria si obbliga nei confronti 
del concorrente a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie per tutta la 
durata dell’appalto; si precisa che dette risorse dovranno essere specificamente individuate nel 
contratto di avvalimento in modo compiuto, esplicito ed esauriente; il contratto deve riportare: 

a) l’oggetto: le risorse e i mezzi prestati in modo determinato e specifico; 

b) la durata; 
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c) ogni altro utile elemento ai fini dell'avvalimento. 

**** 

16.2 Nella sezione RISPOSTA TECNICA il concorrente dovrà caricare la seguente documentazione 
debitamente compilata, firmata digitalmente dal legale rappresentante o persona munita dei poteri di 
rappresentanza, e caricata sul portale negli apposti campi:  

1)  Relazione tecnica.        

Il concorrente allega la relazione tecnica, redatta seguendo pedissequamente quanto a modalità, 
contenuti, suddivisione in paragrafi e valutazione le indicazioni di cui all’ Allegato “A” – Criteri di 
valutazione dell’offerta tecnica e dell’offerta economica. 

 
2) Dichiarazione segreti tecnici e commerciali ai sensi e per gli effetti dell’artt. 35 e 36 del 

Codice comprovante il carattere di segretezza tecnico o commerciale della propria offerta per 
le parti ivi indicate (Allegato 7 – Dichiarazione di segretazione della documentazione). Si precisa 
sin d’ora che nel caso in cui il concorrente dovesse secretare l’intera Offerta Tecnica, la stessa 
si considererà come non secretata. 

3) Eventuale offerta tecnica oscurata. 
4) CV relativi ai membri del gruppo di lavoro utilizzando il modello: Allegato 4 – Template CV. 
5) Eventuale contratto di avvalimento premiale 

Avvertenze: 

 L’omissione di uno o più dei documenti richiesti costituenti l’offerta tecnica comporta la non 
attribuzione del punteggio all’Elemento di valutazione a cui è riferito il documento omesso. 

 Tutti i documenti componenti l’offerta tecnica dovranno essere privi di qualsiasi indicazione (diretta 
o indiretta) di carattere economico, o comunque di riferimenti all’offerta economica, pena 
l’esclusione dell’offerta dalla gara. 

 Quanto proposto in sede di Offerta Tecnica, concorrerà a determinare le condizioni e le modalità 
di esecuzione del servizio e sarà pertanto vincolante per l’aggiudicatario. 

**** 

16.3 Nella sezione RISPOSTA ECONOMICA (ex BUSTA - OFFERTA ECONOMICA) il concorrente   
dovrà caricare il modello Allegato 5 – Offerta Economica. 

Il ribasso percentuale va indicato con massimo 3 cifre decimali arrotondato all’unità superiore qualora 
la quarta cifra sia pari o superiore a 5. 

Tutti gli Allegati di cui sopra dovranno essere firmati digitalmente dal titolare o legale rappresentante 
dell’impresa. 

Nel caso di partecipazione in raggruppamento temporaneo di impresa, gli Allegati di cui sopra dovranno 
essere sottoscritti da tutti i soggetti costituenti il raggruppamento. 
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L'importo complessivo offerto come risultante dall' Allegato 5 – Offerta Economica dovrà essere 
riportato anche nel campo dedicato all’interno della BUSTA ECONOMICA. 

N.B. in caso di discordanza tra il prezzo complessivo riportato e quello derivante dalla sommatoria degli 
importi decurtati dei ribassi offerti, prevarranno i ribassi percentuali offerti. Pertanto, il prezzo 
complessivo sarà ricalcolato dalla Committente. 

Inoltre, in caso di discordanza tra gli importi indicati nel modulo “Allegato 5” e quelli indicati nel campo 
dedicato all’interno della BUSTA ECONOMICA, prevarranno quelli indicati nel modulo “Allegato 5”. 

17)  LUOGO DI ESECUZIONE DELLA PROCEDURA E DI AGGIUDICAZIONE 

Essendo la procedura di gara interamente gestita attraverso una piattaforma telematica di negoziazione 
conforme alle disposizioni di cui all’art. 25 del D. Lgs. 36/2023 idonea a garantire la piena tracciabilità 
delle operazioni, la seduta di apertura delle buste di qualifica, che si terrà il giorno 22.05.2026, con 
inizio dalle ore 8.30, e le successive sedute per l’apertura delle buste tecnica e economica, verranno 
tenute in seduta riservata. 

La gara si svolgerà secondo le procedure di seguito riportate. 

Verificata la ricezione delle offerte entro il termine stabilito dal disciplinare di gara, si procederà: 

- all’apertura delle buste di qualifica risultate conformi alle disposizioni di gara; 

- alla verifica dell’ammissibilità delle offerte presentate sulla base dei documenti e delle dichiarazioni 
prodotte, e dai riscontri eventualmente rilevabili dai dati risultanti dal casellario delle imprese 
qualificate istituito presso l’Autorità Nazionale Anticorruzione;       

- nella medesima seduta o in successiva seduta, la commissione di gara procederà all’apertura delle 
BUSTE TECNICHE ai fini della verifica del loro contenuto; 

- previa trasmissione della documentazione alla commissione tecnica nominata ed ai sensi del 
metodo di valutazione dell’offerta economicamente più vantaggiosa specificato negli atti di gara: 

• alla valutazione delle proposte in ordine agli elementi di natura tecnica presentati dai concorrenti 
sulla base di quanto richiesto negli atti di gara; 

• all’assegnazione dei relativi punteggi secondo quanto indicato all’Allegato A) “criteri di 
valutazione” del presente disciplinare; 

- all’apertura delle BUSTE ECONOMICHE, all’attribuzione del relativo punteggio e alla 
determinazione della graduatoria di merito. 

Tramite il portale verranno comunicati data, ora e luogo della seduta riservata della commissione 
tecnica avente ad oggetto la mera verifica formale della presenza della documentazione tecnica 
richiesta. 

La proposta di aggiudicazione verrà disposta in favore del concorrente che avrà ottenuto il miglior 
punteggio complessivo, fatta salva la verifica di cui al comma 1 dell’art. 110 del D. L.gs. n. 36 /2023. 
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La commissione/seggio di gara si riserva di sospendere la seduta di gara per iniziare un procedimento 
di valutazione dei requisiti di ordine tecnico, professionale, economico, finanziario e generale, 
soprattutto allorché la dichiarazione resa dal concorrente sia generica. Tale procedimento di 
valutazione comprende l’acquisizione di ulteriore materiale istruttorio volto a verificare e valutare in 
modo puntuale quanto dichiarato. 

(i valori saranno calcolati tramite software dedicato fino alla terza cifra decimale arrotondata all’unità 
superiore qualora la quarta cifra sia pari o superiore a cinque). 

18) SUBAPPALTO 

Ai sensi dell'art. 119, c. 1 del Codice, la cessione del contratto è nulla. È altresì nullo l'accordo con cui 
sia affidata a terzi l'integrale esecuzione delle prestazioni appaltate. Il concorrente indica le prestazioni 
che intende subappaltare. In caso di mancata indicazione il subappalto è vietato. 

Ai sensi dell'art. 119, c. 2 del Codice, il servizio di collaudo tecnico funzionale degli impianti, oggetto 
del presente disciplinare, riguarda un'opera complessa sotto il profilo strutturale ed impiantistico, che 
richiede, per tutta la sua realizzazione, un controllo continuativo e uniforme su tutte le lavorazioni, 
caratterizzate da prestazioni complesse, con diretta responsabilità del Collaudatore nei riguardi di 
questa Stazione Appaltante. Per i suddetti motivi, per tali prestazioni non è ammesso il subappalto per 
la prestazione principale.  

Sono invece subappaltabili rilievi, misurazioni, predisposizione di elaborati specialistici e di dettaglio, 
indagini in laboratorio e prove in situ. 

Non costituisce subappalto l’impiego di professionisti facenti parte del gruppo di lavoro indicato in sede 
di offerta, qualora gli stessi operino nell’ambito dell’organizzazione dell’operatore economico o del 
raggruppamento temporaneo affidatario. 

Nella domanda di partecipazione (punto 14) istanza di partecipazione) il concorrente si impegna a 
subappaltare alle piccole e medie imprese una quota non inferiore al 20 per cento delle prestazioni che 
intende subappaltare, oppure una quota inferiore, dandone nel caso adeguata motivazione con 
riferimento all'oggetto, alle caratteristiche delle prestazioni o al mercato di riferimento. 

L’aggiudicatario e il subappaltatore sono responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante 
dell’esecuzione delle prestazioni oggetto del contratto di subappalto 

È parimenti vietato il subappalto a cascata, in ragione delle specifiche caratteristiche dell’appalto, ivi 
comprese quelle di cui all’articolo 119, comma 17, nonché dell’esigenza di garantire il controllo. 

19) COMMISSIONE GIUDICATRICE 

La commissione giudicatrice è nominata dopo la scadenza del termine per la presentazione delle offerte 
ed è composta da n. 3 membri, esperti nello specifico settore cui si riferisce l’oggetto del contratto. In 
capo ai commissari non devono sussistere cause ostative alla nomina ai sensi dell’art. 93 comma 5 del 
Codice. A tal fine viene richiesta, prima del conferimento dell’incarico, apposita dichiarazione. 



 
 

PIANO NAZIONALE PER LA 
RIPRESA E RESILIENZA 

MISSIONE 2 – COMPONENTE 
C1 – INVESTIMENTO 1.1 – 

LINEA C 

AMMODERNAMENTO (ANCHE CON AMPLIAMENTO DI 
IMPIANTI ESISTENTI) E LA REALIZZAZIONE DI NUOVI 

IMPIANTI INNOVATIVI DI TRATTAMENTO/RICICLAGGIO 
PER LO SMALTIMENTO DI MATERIALI ASSORBENTI AD 
USO PERSONALE (PAD), I FANGHI DI ACQUE REFLUE, I 

RIFIUTI DI PELLETTERIA E I RIFIUTI TESSILI 
MTE11C_00000788 

CUP: 
E25E18000110005 

 
CIG: BB8C8FAED8 

 

33 
 

La stazione appaltante pubblica, sul fascicolo di gara tender_8611 “COLLAUDO TECNICO 
FUNZIONALE IMPIANTO SALVATRONDA” all’interno del portale 
https://viveracquaprocurement.bravosolution.com/ la composizione della commissione giudicatrice e i 
curricula dei componenti, nonché sul sito istituzionale nella sezione “Società Trasparente”.  

20) VALUTAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 

Il seggio di gara accede alla documentazione amministrativa di ciascun concorrente, mentre l’offerta 
tecnica e l’offerta economica restano, chiuse, segrete e bloccate dal sistema, e procede a: 

a) controllare la completezza della documentazione amministrativa presentata; 

b) verificare la conformità della documentazione amministrativa a quanto richiesto nel presente 
disciplinare; 

c) attivare la procedura di soccorso istruttorio di cui all’art. 25. 

Gli eventuali provvedimenti di esclusione dalla procedura di gara sono comunicati entro cinque giorni 
dalla loro adozione. È fatta salva la possibilità di chiedere agli offerenti, in qualsiasi momento nel corso 
della procedura, di presentare tutti i documenti complementari o parte di essi, qualora questo sia 
necessario per assicurare il corretto svolgimento della procedura. 

21) VALUTAZIONE DELLE OFFERTE TECNICHE ED ECONOMICHE 

La commissione giudicatrice procede all’apertura delle offerte tecniche ed economiche presentate.   

La commissione giudicatrice procede all’esame e valutazione delle offerte presentate dai concorrenti e 
all’assegnazione dei relativi punteggi applicando i criteri e le formule indicati nel presente disciplinare. 
Gli esiti della valutazione sono registrati dalla Piattaforma. 

La commissione giudicatrice rende visibile ai concorrenti:  

a) i punteggi tecnici attribuiti alle singole offerte tecniche; 

b) le eventuali esclusioni dalla gara dei concorrenti. 

Al termine delle operazioni di cui sopra la Piattaforma consente la prosecuzione della procedura ai soli 
concorrenti ammessi alla valutazione delle offerte economiche.  

La commissione giudicatrice procede all’apertura e alla valutazione delle offerte economiche, secondo 
i criteri e le modalità descritte nel disciplinare e, successivamente, all’individuazione dell’unico 
parametro numerico finale per la formulazione della graduatoria.  

L’offerta è esclusa in caso di: 

- mancata separazione dell’offerta economica dall’offerta tecnica, ovvero inserimento di elementi 
concernenti il prezzo nella documentazione amministrativa o nell’offerta tecnica; 

- presentazione di offerte parziali, plurime, condizionate, alternative oppure irregolari in quanto non 
rispettano i documenti di gara, ivi comprese le specifiche tecniche, o anormalmente basse; 
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- presentazione di offerte inammissibili in quanto la commissione giudicatrice ha ritenuto sussistenti gli 
estremi per l’informativa alla Procura della Repubblica per reati di corruzione o fenomeni collusivi o ha 
verificato essere in aumento rispetto all’importo a base di gara. 

Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo, ma 
punteggi differenti per il prezzo e per tutti gli altri elementi di valutazione, sarà collocato primo in 
graduatoria il concorrente che ha ottenuto il miglior punteggio sull’offerta tecnica.  

Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo e gli stessi 
punteggi parziali per il prezzo e per l’offerta tecnica, i predetti concorrenti, su richiesta della stazione 
appaltante, presentano un’offerta migliorativa sul prezzo entro 5 giorni. La richiesta è effettuata secondo 
le modalità previste al art. 2.3. È collocato primo in graduatoria il concorrente che ha presentato la 
migliore offerta. Ove permanga l’ex aequo la commissione procede mediante sorteggio ad individuare 
il concorrente che verrà collocato primo nella graduatoria. La stazione appaltante comunica il giorno e 
l’ora del sorteggio. secondo le modalità previste art. 2.3. 

La commissione giudicatrice rende visibile ai concorrenti i prezzi offerti. 

All’esito delle operazioni di cui sopra, la commissione, redige la graduatoria. 

Qualora il seggio di gara individui offerte che superano la soglia di anomalia di cui al successivo art. 
23, e in ogni altro caso in cui, in base a elementi specifici, l’offerta appaia anormalmente bassa, la 
commissione/seggio di gara, chiude la seduta pubblica dando comunicazione al RUP, che procederà 
secondo quanto indicato al successivo articolo. 

I valori per la determinazione dei punteggi saranno calcolati tramite software dedicato fino alla terza 
cifra decimale arrotondata all’unità superiore qualora la quarta cifra sia pari o superiore a cinque. 

22) VERIFICA DI ANOMALIA DELLE OFFERTE 

Sono considerate anormalmente basse le offerte che, contemporaneamente, abbiano ottenuto un 
punteggio relativo all’offerta tecnica pari o superiore ai 4/5 del punteggio massimo attribuibile 
all’elemento tecnico (64 o più punti) e abbiano offerto un ribasso sull’importo posto a base di gara 
superiore del 10% rispetto alla media di tutti i ribassi percentuali offerti (nel calcolo della media si 
considerano tutte le offerte validamente presentate). 

La stazione appaltante si riserva la facoltà di sottoporre a verifica un’offerta che, in base anche ad altri 
ad elementi, appaia anormalmente bassa. 

Nel caso in cui la prima migliore offerta appaia anormalmente bassa, il RUP avvalendosi della 
commissione giudicatrice ne valuta la congruità, serietà, sostenibilità e realizzabilità. 

Qualora tale offerta risulti anomala, si procede con le stesse modalità nei confronti delle successive 
offerte ritenute anormalmente basse, fino ad individuare la migliore offerta ritenuta non anomala.  

Il RUP richiede al concorrente la presentazione delle spiegazioni, se del caso, indicando le componenti 
specifiche dell’offerta ritenute anomale. 
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A tal fine, assegna un termine non superiore a quindici giorni dal ricevimento della richiesta. 

Il RUP, con l’eventuale supporto della commissione di valutazione, esamina le spiegazioni fornite 
dall’offerente, ove le ritenga non sufficienti ad escludere l’anomalia, può chiedere, anche mediante 
audizione orale, ulteriori chiarimenti, assegnando un termine perentorio per il riscontro. 

Il RUP esclude le offerte che, in base all’esame degli elementi forniti con le spiegazioni risultino, nel 
complesso, inaffidabili. 

23) VERIFICA SUCCESSIVA ALLE OPERAZIONI DI GARA 

Si procederà all'aggiudicazione anche quando sia pervenuta una sola offerta valida, purché congrua. 

La verifica del possesso dei requisiti di carattere generale, tecnico-organizzativo ed economico-
finanziario comprovabili mediante i documenti indicati all’art. 5 della Delibera Anac n. 582 del 13 
dicembre 2023 avviene, ai sensi degli artt. 24 e 99 del Codice e della sopraindicata Delibera, attraverso 
l’utilizzo della BDNCP gestita dall’Autorità e, nello specifico, mediante il FVOE 2.0. 

La proposta di aggiudicazione è formulata in favore del concorrente che ha presentato la migliore 
offerta. 

Si procederà all’aggiudicazione anche nel caso sia presentata una sola offerta, purché ritenuta idonea 
e congrua. 

Qualora nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto, la stazione 
appaltante può decidere, entro 30 giorni dalla conclusione delle valutazioni delle offerte, di non 
procedere all’aggiudicazione. 

L'aggiudicazione definitiva sarà formalizzata, con apposito provvedimento, previo accertamento a 
carico della Ditta aggiudicataria della regolarità della sua situazione contributiva nei confronti degli Enti 
assicurativi ed assistenziali e di tutte le dichiarazioni rese in sede di gara ai sensi dell’artt. 94 e 95.  

In caso di accertata irregolarità dell’aggiudicatario, in contrasto con quanto dichiarato in sede di 
presentazione dell’offerta, si procederà alla revoca dell’aggiudicazione provvisoria, ed alla conseguente 
eventuale nuova aggiudicazione.  

Nei casi previsti dall’art. 124 del Codice, l’Amministrazione si riserva la facoltà di interpellare 
progressivamente i soggetti che hanno partecipato all’originaria procedura di gara, risultanti dalla 
relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto per l’affidamento del completamento 
dell’appalto. L’affidamento avverrà alle medesime condizioni già proposte dall’originario aggiudicatario 
in sede di offerta. 

In particolare, la Committente procederà alla verifica in ordine alla presenza o meno, presso il Casellario 
Informatico dell’Autorità, di annotazioni concernenti episodi di grave negligenza e malafede o di errore 
grave nell’esecuzione di lavori affidati dalla stessa e/o da altre Stazioni appaltanti, che a norma della 
determinazione n. 8/2004 dell’Autorità, possono dar luogo ad un provvedimento motivato di esclusione 
dalla gara.  
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L'aggiudicazione definitiva per la realizzazione del servizio avverrà mediante provvedimento 
dell’organo competente di Alto Trevigiano Servizi S.p.a.. 

La stazione appaltante procederà entro i successivi 5 giorni alle comunicazioni di cui all’art. 90, comma 
1 lett. b) e c) tramite messaggio sul portale. 

Ai sensi dell’art. 17 comma 6 d.lgs. 36/2023 l’aggiudicazione è immediatamente impegnativa per 
l’aggiudicatario, mentre per la stazione appaltante diventa tale a decorrere dalla data di stipula del 
contratto. 

Gli offerenti sono vincolati alle offerte presentate per un periodo di 180 giorni naturali e consecutivi dalla 
data di scadenza del termine di presentazione delle offerte. 

24) CONTRATTO 

La stipulazione del contratto di appalto ha luogo entro il termine di sessanta giorni dall’aggiudicazione, 
ovvero fatta salva l'ipotesi di differimento espressamente concordata con l'aggiudicatario. Se la 
stipulazione del contratto non avviene nel termine fissato, l'aggiudicatario può, mediante atto notificato 
alla Committente, sciogliersi da ogni vincolo o recedere dal contratto. All'aggiudicatario non spetta alcun 
indennizzo, salvo il rimborso delle spese contrattuali documentate. 

Si fa presente che la Committente si riserva di procedere in ragioni di urgenza ad affidare l’appalto 
secondo le modalità dell’art. 17 del Codice e sotto riserva nelle more dell’espletamento delle verifiche 
di legge.  

All’atto della stipulazione del contratto, l’aggiudicatario deve presentare la garanzia definitiva da 
calcolare sull’importo contrattuale, secondo le misure e le modalità previste dall’articolo 117 del Codice. 

Sono a carico dell’Aggiudicataria tutte le spese di stipula del contratto e da esse derivanti (diritti di 
rogito, di copia, di bollo, registrazione, valori bollati, ecc.). 

L’imposta di bollo per la stipula del contratto è assolta secondo le modalità previste dall’allegato I.4 del 
Codice. 

La scrittura privata con la quale si affiderà l’opera oggetto della presente procedura è stipulata in forma 
digitale ai sensi del combinato disposto degli artt. 55 e art. 6, comma 6, D.L. 23 dicembre 2013, n. 145 
come convertito dalla legge 21 febbraio 2014, n. 9. 

Documenti per la stipula 

All’atto della stipula del contratto la stazione appaltante contraente si riserva di chiedere ulteriori 
adempimenti amministrativi, tra cui, a titolo indicativo: 

a) Garanzia definitiva (art. 9 Capitolato), ai sensi e con le modalità previste dall'art. 53 del Codice. 
b) Polizza di responsabilità civile professionale: (art. 9 Capitolato) l’aggiudicatario trasmette alla 

stazione appaltante copia autentica ai sensi dell’art. 18 del d.p.r. 445/2000 di una polizza di 
responsabilità civile professionale in corso di validità. La garanzia assicurativa deve essere prestata 
per un massimale assicurato non inferiore a € 2.500.000,00 (euro duemilionicinquecentomila/00 
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euro) e non dovrà prevedere limiti al numero di sinistri o franchigie. 
Ogni successiva variazione alla citata polizza deve essere comunicata alla stazione appaltante ai 
sensi dell’art. 5 del d.p.r. 7 agosto 2012 n. 137.  
La polizza si estende anche alla copertura dei danni causati da collaboratori, dipendenti e praticanti. 
La polizza delle associazioni di professionisti prevede espressamente la copertura assicurativa 
anche degli associati e dei consulenti. 
Qualora l’aggiudicatario sia una società, trasmette la polizza di assicurazione di cui all’art. 1, comma 
148 della l. 4 agosto 2017 n. 124. 

c) l’indicazione del conto corrente dedicato; 
d) in caso di R.T. la procura relativa al mandato collettivo speciale con rappresentanza, 

risultante da scrittura privata autenticata conferita al legale rappresentante dell’impresa 
capogruppo 

e) i contratti continuativi di cooperazione, servizio sottoscritti in epoca anteriore alla pubblicazione 
della presente procedura d’appalto di cui alla lett. d) dell’art. 119 del d.lgs. 36/2023 che dovranno 
essere depositati presso la stazione appaltante prima o contestualmente alla sottoscrizione del 
contratto di appalto 

f) In caso di studi associati scansione dello statuto dell’associazione professionale per gli studi 
associati e, ove non indicato il rappresentante, scansione dell’atto di nomina con i relativi poteri. 

25) SOCCORSO ISTRUTTORIO 

Con la procedura di soccorso istruttorio di cui all’articolo 101 del Codice, possono essere sanate le 
carenze della documentazione trasmessa con la domanda di partecipazione ma non quelle della 
documentazione che compone l’offerta tecnica e l’offerta economica. 

Con la medesima procedura può essere sanata ogni omissione, inesattezza o irregolarità della 
domanda di partecipazione e di ogni altro documento richiesto per la partecipazione alla procedura di 
gara, con esclusione della documentazione che compone l’offerta tecnica e l’offerta economica. Non 
sono sanabili le omissioni, le inesattezze e irregolarità che rendono assolutamente incerta l’identità del 
concorrente. 

Il soccorso istruttorio verrà avviato a mezzo di messaggio inviato tramite l’area “Messaggi” della 
piattaforma di e-procurement. 

In caso di inutile decorso del termine di regolarizzazione il concorrente è escluso dalla gara. 

Costituiscono irregolarità essenziali non sanabili le carenze della documentazione che non consentono 
l’individuazione del contenuto o del soggetto responsabile della stessa. 

A titolo esemplificativo, si chiarisce che sono sanabili: 

- Il mancato o parziale pagamento del contributo ANAC qualora non effettuato entro la scadenza 
del termine di presentazione delle offerte 
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- l’omessa o incompleta nonché irregolare presentazione delle dichiarazioni sul possesso dei 
requisiti di partecipazione e ogni altra mancanza, incompletezza o irregolarità della domanda; 

- la mancata produzione del contratto di avvalimento, del mandato collettivo speciale o 
dell’impegno a conferire mandato collettivo se i citati documenti sono preesistenti e comprovabili 
con data certa anteriore al termine di presentazione dell’offerta risultante dall’apposizione della 
marca temporale o da ulteriori riferimenti temporali equivalenti ai sensi della vigente normativa; 

- la mancata produzione delle dichiarazioni dell’impresa ausiliaria; 

- il difetto di sottoscrizione della domanda di partecipazione, delle dichiarazioni richieste e 
dell’offerta a condizione che la mancanza della sottoscrizione non precluda la riconoscibilità 
della provenienza dell’offerta e non comporti un’incertezza assoluta sulla stessa; 

Non sono sanabili: 

- il mancato possesso dei prescritti requisiti di partecipazione; 

- le false dichiarazioni circa il possesso dei prescritti requisiti di partecipazione; 

- la mancata indicazione nel contratto di avvalimento delle risorse messe a disposizione 
dell’ausiliario, in quanto causa di nullità del contratto di avvalimento; 

Inoltre, si rappresenta che: 

- sono sanabili l’omessa dichiarazione sull’aver assolto agli obblighi di cui alla legge 68/1999 e, 
per i concorrenti che occupano oltre cinquanta dipendenti, l’omessa presentazione di copia 
dell’ultimo rapporto periodico sulla situazione del personale maschile e femminile, redatto ai 
sensi dell’articolo 46 decreto legislativo n. 198 del 2006, e la trasmissione dello stesso alle 
rappresentanze sindacali e ai consiglieri regionali di parità, purché redatto e trasmesso in data 
anteriore al termine per la presentazione delle offerte; 

- non è sanabile mediante soccorso istruttorio l’omesso impegno ad assicurare, in caso di 
aggiudicazione del contratto, l’assunzione di una quota di occupazione giovanile e femminile di 
cui all’articolo 10 del presente Disciplinare 

Ai fini del soccorso istruttorio è assegnato al concorrente un termine non inferiore a cinque e non 
superiore a dieci giorni affinché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, 
indicando il contenuto e i soggetti che le devono rendere nonché la sezione della PAD dove deve 
essere inserita la documentazione richiesta. 

In caso di inutile decorso del termine, la stazione appaltante procede all’esclusione del concorrente 
dalla procedura. 

Ove il concorrente produca dichiarazioni o documenti non perfettamente coerenti con la richiesta, la 
stazione appaltante può chiedere ulteriori precisazioni o chiarimenti, limitati alla documentazione 
presentata in fase di soccorso istruttorio, fissando un termine a pena di esclusione. 
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Ai sensi dell’art. 101, comma 3, d.lgs. n. 36/2023, la stazione appaltante può sempre richiedere 
chiarimenti sui contenuti dell’offerta tecnica e dell’offerta economica e su ogni loro allegato. L’operatore 
economico è tenuto a fornire risposta nel termine fissato dalla stazione appaltante, (non inferiore a 
cinque giorni e superiore a dieci giorni). I chiarimenti resi dall’operatore economico non possono 
modificare il contenuto dell’offerta tecnica ed economica. 

Ai sensi dell’art. 101, comma 4, d.lgs. 36/2023 fino al giorno fissato per la loro apertura, l’operatore 
economico, con le stesse modalità di presentazione della domanda di partecipazione, può richiedere 
la rettifica di un errore materiale contenuto nell’offerta economica di cui si sia avveduto dopo la 
scadenza del termine per la loro presentazione a condizione che la rettifica non comporti la 
presentazione di una nuova offerta, o comunque la sua modifica sostanziale, e che resti comunque 
assicurato l’anonimato. 

Siccome il sistema non consente la trasmissione di risposte oltre il termine di scadenza fissato per la 
presentazione delle offerte, se si manifestasse questa necessità l’operatore economico è tenuto a 
darne tempestivamente avviso alla Stazione Appaltante tramite messaggio per definire le modalità di 
modifica dell’offerta. 

26) PREVENZIONE FENOMENI DI CORRUZIONE 

Sulla base del Protocollo di Intesa siglato tra Ministero dell’Interno e A.N.A.C. del 15.07.2014: 

- il contraente appaltatore si impegna a dare comunicazione tempestiva alla Committente nonché 
alla Prefettura e all’Autorità giudiziaria di tentativi di concussione che siano, in qualsiasi modo, 
manifestati nei confronti dell’imprenditore, degli organi sociali e dei dirigenti di impresa avendo detto 
adempimento natura essenziale e dando luogo l’eventuale inadempimento alla risoluzione 
espressa del contratto nei casi stabiliti dal suddetto Protocollo d’Intesa; 

- la Committente si impegna ad avvalersi della clausola risolutiva espressa, di cui all’articolo 1456 
del codice civile, ogni qualvolta nei confronti dell’imprenditore o dei componenti la compagine 
sociale, o dei dirigenti dell’impresa, sia stata disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a 
giudizio per taluno dei delitti di cui agli artt. 317 c.p., 318 c.p., 319 c.p., 319-bis c.p., 319-ter c.p., 
319-quater c.p., 320 c.p., 322 c.p., 322-bis c.p., 346-bis c.p., 353 c.p. e 353-bis c.p..  

27) INFORMAZIONI SULLA RACCOLTA DEI DATI PERSONALI 

I dati personali relativi alle imprese partecipanti alla gara saranno oggetto di trattamento, con o senza 
ausilio di mezzi elettronici, limitatamente e per il tempo necessario agli adempimenti relativi alla gara 
(“Tutela Privacy”). 

Titolare del trattamento è Alto Trevigiano Servizi Spa. 

Si fa rinvio agli artt. 15 e seguenti del GDPR 2016/679 circa i diritti degli interessati alla riservatezza dei 
dati. 
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Si informa che il Consiglio di Amministrazione di A.T.S. S.p.a. ha approvato in data 5 febbraio 2013 il 
Modello ex D.Lgs. 231/01 ed ha nominato l’Organismo di Vigilanza, che ha il compito di sovraintendere 
il funzionamento e l’osservanza del Modello stesso.  

Il Modello ed il Codice Etico sono consultabili nella homepage del sito www.altotrevigianoservizi.it. 

28) OBBLIGHI DI CUI ALLA LEGGE 136/2010 (PIANO STRAORDINARIO CONTRO LE MAFIE) 

L’aggiudicatario è obbligato a rispettare le prescrizioni previste dal D. Lgs 136/2010 (Piano 
Straordinario contro le mafie) e, in particolare, si impegna a rispettare tutti gli obblighi di tracciabilità dei 
flussi finanziari previsti dall’art. 3 della sopra citata L. n. 136/2010, consapevole delle sanzioni 
pecuniarie previste dall’art. 6 nel caso di accertata violazione degli obblighi medesimi. 

L’affidatario deve comunicare alla stazione appaltante: 

- gli estremi identificativi dei conti correnti bancari o postali dedicati, con l'indicazione 
dell'opera/servizio/fornitura alla quale sono dedicati; 

- le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare sugli stessi; 

- ogni modifica relativa ai dati trasmessi. 

La comunicazione deve essere effettuata entro sette giorni dall'accensione del conto corrente ovvero, 
nel caso di conti correnti già esistenti, dalla loro prima utilizzazione in operazioni finanziarie relative ad 
una commessa pubblica. In caso di persone giuridiche, la comunicazione de quo deve essere 
sottoscritta da un legale rappresentante ovvero da un soggetto munito di apposita procura. L'omessa, 
tardiva o incompleta comunicazione degli elementi informativi comporta, a carico del soggetto 
inadempiente, l'applicazione di una sanzione amministrativa pecuniaria da 500 a 3.000 euro. 

Il mancato adempimento agli obblighi previsti per la tracciabilità dei flussi finanziari relativi all’appalto 
comporta la risoluzione di diritto del contratto. 

In occasione di ogni pagamento all’appaltatore o di interventi di controllo ulteriori si procede alla verifica 
dell’assolvimento 

degli obblighi relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari. 

Il contratto è sottoposto alla condizione risolutiva in tutti i casi in cui le transazioni siano state eseguite 
senza avvalersi di banche o di Società Poste Italiane S.p.a. o anche senza strumenti diversi dal bonifico 
bancario o postale che siano idonei a garantire la piena tracciabilità delle operazioni per il corrispettivo 
dovuto in dipendenza del presente contratto. 

29) ACCESSO AGLI ATTI 

Come previsto dall’art. 36, comma 1 del Codice, con la comunicazione dell’aggiudicazione di cui all’art. 
90 del Codice, sarà trasmessa l’offerta dell’operatore economico risultato aggiudicatario, salvo quanto 
previsto dall’art. 36, comma 5 del Codice sull’ostensione delle parti dell’offerta di cui è stato richiesto 
l’oscuramento. 
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Ai sensi dell’art. 36, comma 2 del Codice, agli operatori economici collocatisi nei primi cinque posti in 
graduatoria saranno trasmesse reciprocamente le offerte dagli stessi presentate, salvo quanto previsto 
dall’art. 36, comma 5 del Codice sull’ostensione delle parti dell’offerta di cui è stato richiesto 
l’oscuramento. 

Nel rispetto di quanto previsto dall’art. 36, comma 3, 4 e 5 del Codice, con la comunicazione 
dell’aggiudicazione di cui all’art. 90 del Codice, la stazione appaltante darà atto delle decisioni assunte 
sulle eventuali richieste di oscuramento di parti delle offerte indicate dagli operatori ai sensi dell’articolo 
35, comma 4, lettera a). 

Le decisioni di cui sopra sono impugnabili ai sensi dell’articolo 116 del codice del processo 
amministrativo (allegato I al decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104), con ricorso notificato e depositato 
entro dieci giorni dalla comunicazione digitale della aggiudicazione. Le parti intimate possono costituirsi 
entro dieci giorni dal perfezionamento nei propri confronti della notifica del ricorso. 

L'accesso agli atti è comunque garantito ai sensi dell’art. 35 del Codice ed è ammesso a decorrere 
dalla comunicazione dell’aggiudicazione ai sensi dell’art. 90 del Codice. 

La richiesta di accesso agli atti dovrà indicare puntualmente gli atti di gara sui quali si intende effettuare 
l’accesso e, qualora si richieda l'accesso alle offerte e a documenti presentati dai concorrenti non già 
resi disponibili nelle modalità di cui sopra, si richiede che venga specificato il nominativo degli stessi e 
il relativo documento. 

L’istanza deve essere opportunamente motivata in ragione dei diritti e degli interessi legittimi che si 
intendono tutelare e dovrà altresì indicare le ragioni per le quali la conoscenza di tali atti sia 
indispensabile ai fini della suddetta tutela. 

Nell’eventualità di accesso agli atti di gara esercitati da qualsivoglia soggetto avente titolo, si invitano i 
concorrenti a verificare la necessità di occultare determinate informazioni contenute nella 
documentazione prodotta in sede di gara. 

Nel caso in cui il concorrente rilevi tale necessità, dovrà produrre nella busta tecnica apposita motivata 
dichiarazione (allegato 7) precisando quali singoli documenti, o parti degli stessi, che possono essere 
esclusi dal diritto di accesso ai sensi dell'art. 35, comma 4, lett. a), d.lgs. 36/2023 per i quali si chiede 
l’occultamento, inoltre nella sezione relativa all’offerta tecnica dovrà essere allegata anche l’offerta 
con le parti oscurate. 

La stazione appaltante consentirà ai soggetti legittimati, decorso il termine di cui all’art. 36, comma 4 e 
5 del d.lgs. 36/2023, senza ulteriore contraddittorio con l'offerente, l'accesso ai documenti richiesti nei 
seguenti casi: 

- assenza di dichiarazione di segretazione; 

- motivazioni indicate e documentazione fornita a comprova non ritenuta sufficiente; 

- richiesta di oscuramento totale dell’offerta presentata. 
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Per tutto quanto non risulta regolato nel presente disciplinare si rimanda alle disposizioni di legge vigenti 
in materia. 

30) DISPOSIZIONI VARIE 

a) L’offerta presentata è immediatamente impegnativa per la ditta offerente ma lo sarà per la 
Committente solo una volta perfezionato il contratto. 

b) L'offerta, nonché tutte le dichiarazioni richieste dovranno essere redatte in lingua italiana. 

c) Tutte le controversie che non si siano potute definire con le procedure dell'accordo bonario di cui 
all'art. 210 del Codice saranno attribuite alla competenza esclusiva del Foro di Treviso.  

d) Nel termine che verrà indicato dalla Committente l'Impresa sarà tenuta a costituire la garanzia 
definitiva ai sensi dell’art. 117 Codice e ad intervenire per la sottoscrizione del contratto d'appalto. 

Ove, nell'indicato termine l'Impresa non ottemperi alle richieste che saranno formulate, la 
Committente, senza bisogno di ulteriori formalità o di preavvisi di sorta, potrà ritenere decaduta, a 
tutti gli effetti di legge e di regolamento, l'Impresa stessa dalla aggiudicazione, disporrà 
l’aggiudicazione dell’appalto al concorrente che segue in graduatoria. 

e) Sono a carico dell’Aggiudicataria tutte le spese di stipula del contratto e da esse derivanti (diritti di 
rogito, di copia, di bollo, registrazione, valori bollati, ecc.). 

f) In caso di fallimento dell’esecutore o risoluzione del contratto si farà luogo alle procedure di cui 
all’art 124 del Codice. 

g) Nel caso che le “Informazioni Antimafia” di cui all’art. 91 del d.lgs. 6 settembre 2011, n. 159 abbiano 
dato esito positivo, il contratto è risolto di diritto e sarà applicata una penale a titolo di liquidazione 
forfettaria dei danni nella misura del 10% del valore maturato del contratto, salvo il maggior danno. 
Tale penale sarà applicata senza ulteriori formalità e costituirà fondo risarcitorio a fronte dei 
maggiori costi e tempi derivanti dalle attività conseguenti dalla risoluzione. 

h)  A.T.S. si riserva la facoltà insindacabile di non dar luogo alla gara o di posticiparne la data previa 
comunicazione ai concorrenti, senza che gli stessi possano opporre eccezioni di sorta e/o avanzare 
alcuna pretesa. 

i) Qualora le informazioni fornite dall’offerente, nell’ambito delle offerte e/o giustificazioni delle 
medesime fossero coperte da segreto tecnico o commerciale, il concorrente avrà l’onere di 
produrre una motivata e comprovata dichiarazione in merito, inserendola nella busta di qualifica. 

j) I dati personali relativi alle imprese partecipanti alla gara saranno oggetto di trattamento, con o 
senza ausilio di mezzi elettronici, limitatamente e per il tempo necessario agli adempimenti relativi 
alla gara (“Tutela Privacy”). Titolare del trattamento è Alto Trevigiano Servizi Spa. 

Modalità e finalità del trattamento ai sensi del Regolamento UE 2016/679 (cd GDPR) sono meglio 
esplicate nell’allegata informativa. 
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k) Si informa che il Consiglio di Amministrazione di A.T.S. S.p.a. ha approvato in data 5 febbraio 2013 
il Modello ex D.Lgs. 231/01 ed ha nominato l’Organismo di Vigilanza, che ha il compito di 
sovraintendere il funzionamento e l’osservanza del Modello stesso documento. Il Modello ed il 
Codice Etico sono consultabili nella homepage del sito www.altotrevigianoservizi.it; 

l) Il Responsabile Unico del Progetto è il Dott. Pierpaolo Florian Direttore di Alto Trevigiano Servizi 
S.p.a. 

Montebelluna, 7 maggio 2026. 

                                                                             ALTO TREVIGIANO SERVIZI SPA 
 IL RESPONSABILE UNICO DEL PROGETTO  
  Dott. Pierpaolo Florian 
   (firmato digitalmente) 


